
PIETRO SENALDI

La macchina del fango rossa si è
già inceppata. Funziona come in-
fo-intrattenimento, perché giove-
dì sera Piazza Pulita ha superato
il 7% di share, dato storico per la
trasmissione di La7, ma oltre il
talk-show, la notizia è debole, vec-
chia e già finita. Parliamo, per chi
non lo sapesse, dell’inchiesta di
FanPage, ripresa da Corrado For-
migli, sulle infiltrazioni neofasci-
ste in Fratelli d’Italia (...)

segue ➔ a pagina 2

L’accoglienza è finita

L’Europa dà il via libera
ai muri anti-immigrati

Svolta epocale. Dodici Paesi, guidati anche da socialisti, chiedono barriere
ai confini. La Ue: sì, è un loro diritto. Pd in crisi, anni di buonismo in fumo

Morisi archiviato e le infiltrazioni fasciste non ci sono

Le macchine del fango
si sono già inceppate

RENATO FARINA

Tomaso Montanari ieri si
è insediato come rettore
per nulla magnifico
dell’università di Siena per
stranieri. Ne ha approfitta-
to per celebrare (...)

segue ➔ a pagina 5

ALESSANDRO SALLUSTI

Roberto Gualtieri, candidato sindaco del
Pd a Roma, che tra otto giorni andrà al
ballottaggio contro il rivale del Centrode-
stra Enrico Michetti, ha annunciato che
se vincerà le elezioni la prima cosa sarà
sgomberare CasaPound, lo stabile del rio-
ne Esquilino dal 2003 occupato dall’omo-
nimo movimento politico di estrema de-
stra. Non conosco i giovani di Casa-
Pound, non mi stanno simpatici e tanto-
meno mi piace chi occupa case. Certo è
che ci vuole tanta, ma tanta stupidità - e
dire che questo signore è stato pure mini-
stro dell’Economia - a ritenere Casa-
Pound la prima emergenza di Roma.

Uno si aspetta che un aspirante sinda-
co prometta che la prima cosa che farà
sarà sgomberare Roma dall’immondizia
che la soffoca, dai cinghiali che la invado-
no, dai bivacchi di immigrati i cui falò
incendiano i ponti storici. No, a Gualtieri
tutto ciò poco importa, lui vuole sgombe-

rare CasaPound e ne
ha ovviamente facoltà,
in effetti si tratta di un
abuso che va avanti da
quasi vent’anni. Ma
già che c’è con questo
piglio legalitario consi-
gliamo a Gualtieri, an-
zi ci auguriamo, che
non si fermi lì. E che,
per esempio, proceda
a sgomberare anche il

mega stabile di via Santa Croce in Gerusa-
lemme occupato per anni da 450 perso-
ne in prevalenza immigrati e diventato di
recente famoso perché l’elemosiniere del
Papa, il cardinale Krajewski, si calò di per-
sona nella centralina elettrica per ripristi-
nare la corrente nell’immobile che era
stata tagliata a fronte di una bolletta non
pagata di trecento mila euro.

Attenzione però, sugli sgomberi nel Pd
non c’è unanimità di giudizio. Per esem-
pio Beppe Sala, neo riconfermato sinda-
co di Milano, interpellato di recente sul
tema ebbe a dire che «i centri sociali non
sono il male assoluto, fanno cultura e ag-
gregazione» e che di conseguenza non
ha intenzione di sgomberarli. Ma che stu-
pido che sono, dimenticavo che Sala si
riferiva ai centri sociali di sinistra, lì l’ille-
galità - come nel caso degli immigrati - è
ammessa, protetta e giustificata. Non re-
sta che sperare che Gualtieri - di recente
sgomberato dal governo per lasciare il po-
sto a uno bravo - sia sgomberato dai ro-
mani prima che li trascini ancora più giù.
Come si dice: al peggio non c’è mai fine.

Il fisico Giorgio Parisi

Se il premio Nobel
straparla di Ulivo

BENEDETTA VITETTA

Un’auto su misura, in tempi rapidi e a
prezzi contenuti? Comprate una Alfa Ro-
meo. Può sembrare uno spot, ma è quel
che accadrà dal 2023. E chissà che il rilan-
cio dello storico marchio di Arese - quel-
lo che non riuscì nemmeno (...)

segue ➔ a pagina 15

GIULIANO ZULIN

«Gli Stati membri hanno il diritto
e la responsabilità di tutelare i lo-
ro confini. E si trovano nella mi-
gliore posizione per decidere co-
me farlo, fintanto che rispettano
le regole dell’Unione. Se uno Sta-
to membro ritiene che sia neces-
sario costruire una recinzione, lo
può fare e io non ho nulla da
obiettare». Queste parole non le
ha dette Matteo Salvini o Giorgia
Meloni. Sono uscite (...)

segue ➔ a pagina 7

Sì al Green pass, ma non schedateci
IL DECRETO CANCELLA UN BEL PO’ DI PRIVACY

GONZATO-RUBINI ➔ alle pagine 2-3

MOLTENI-MORIGI-VALDITARA
➔ alle pagine 6-7

FAUSTO CARIOTI

Cosa prevede l’articolo «2
quinquiesdecies» del Codice
della Privacy, che Mario Dra-
ghi e il suo governo hanno

appena abrogato? Malgrado
il nome in «latinorum», è il
caso di chiederselo, perché ri-
guarda tutti da vicino. Ed è
pure il caso di leggere (...)

segue ➔ a pagina 13

«Vietare pubblicità inquinanti»«Vietare pubblicità inquinanti»
Beppe Grillo ama i SuvBeppe Grillo ama i Suv
però boicotta le autoperò boicotta le auto

Neo rettore a Siena

Invece Montanari
insiste sulle foibe

TOMMASO MONTESANO

In Aula, da premio Nobel
per la fisica, incassa gli ap-
plausi da tutti i gruppi par-
lamentari. Poi nel cortile
di Palazzo Montecitorio,
Giorgio Parisi si lancia in
un comizio politico (...)

segue ➔ a pagina 9

LORENZO MOTTOLA

Un sintomo della crisi dei Cinquestelle è sicuramente la scarsa
attenzione che ormai i quotidiani prestano alle proposte del
fondatore del Movimento. Eppure Beppe Grillo continua a spa-
rare di tutto sul suo blog. Cose che nella maggior parte dei casi
farebbero sorridere, se non stessimo parlando di uno dei perso-
naggi più influenti del Paese. Dopo aver suggerito di fertilizzare
i campi con la birra e di fabbricare water che producono (...)

segue ➔ a pagina 14

Per ridurre i costi

Svolta Alfa Romeo,
si vende su richiesta

Sconnesso dalla realtà

Gualtieri a caccia
di CasaPound,
non dei cinghiali

Roberto Gualtieri

FRANCESCO SPECCHIA

Non sarà Winston Churchill
che annuncia la fine dei bom-
bardamenti dopo l’ora più
buia, spuntando da una nuvo-
la di fumo e polvere da sparo.
Epperò, a osservare Mario Dra-
ghi mentre afferma «Grazie ai
vaccini la fine (...)

segue ➔ a pagina 13

Effetto vaccini: tutta Italia zona bianca, giù i ricoveri, 3^ dose agli over 60
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■ Editoriale

Il populismo è e resta una realtà

LA BESTIA NON È
IMBALSAMATA

DIEGO MOTTA

n voto non basta per mettere la
parola "fine" a una stagione.
Sbaglia dunque chi pensa che

l’onda populista cavalcata nell’ultimo
decennio da diversi leader e forze
politiche, in Italia come in tanti Paesi
occidentali, sia adesso destinata
d’improvviso a placarsi sulla base dei
risultati italiani elettorali d’autunno.
È vero: le amministrative nelle grandi
città della Penisola e la corsa al dopo-
Merkel in Germania hanno dimostrato
che il vento in poppa per gli anti-sistema
è vistosamente calato. Le difficoltà di
Matteo Salvini e della Lega "di lotta e di
governo" in Italia, le tornanti ambasce
"nere" della destra tricolore di Giorgia
Meloni, il risultato al di sotto delle
aspettative dell’estrema destra teutonica
(fatta salva la diversità storica e
strutturale dei vari movimenti) sono lì a
dimostrare che i consensi sono liquidi e
variabili per tutti, esattamente come
avviene per i partiti della grande
tradizione democratica continentale. I
voti catturati in passato non sono una
garanzia per il futuro, anzi. Sul mercato
del consenso non ci sono più rendite di
posizione assicurate.
Detto questo, sembrano stonare la fretta
e l’eccesso di entusiasmo con cui i
vincitori di questa tornata vorrebbero
imbalsamare e archiviare l’animale
populista. Che è preistorico ma
camaleontico, e sa mutare pelle anche
nella nostra modernità. Si rialzerà, l’ha
già fatto e lo farà ancora. Prendete il caso
francese di Eric Zemmour, il polemista
di estrema destra che ha ormai superato
nei sondaggi Marine Le Pen, pur non
essendo ancora ufficialmente candidato
all’Eliseo. Cavalca temi classici, come la
propaganda anti-stranieri e la retorica
sul declino della cultura nazionale (e
francofona), piace alle tv e al sistema dei
media, attrae l’interesse e l’impegno
militante di una parte dei giovani.
Ricorda qualcosa (o qualcuno)?
È come se ci fosse un passaggio di
testimone continuo, tra uomini ed
epoche diverse, a suggellare la
continuità dei populismi. Da Silvio
Berlusconi e Ross Perot negli anni
Novanta fino agli anni dieci del Duemila,
con Beppe Grillo e Donald Trump, gli
outsider della "politica in nome del
popolo" ci sono sempre stati e ancora ci
saranno. Il primo elemento destinato a
giustificare questa continuità, oggi,
riguarda senza dubbio la fase storica che
stiamo vivendo. L’uscita lenta e graduale
dal momento più caldo della pandemia,
con le incertezze sul futuro e l’inevitabile
divaricarsi di prospettive tra chi ce la fa e
chi no, costituisce una cornice propizia
per chi è abituato a dare voce e forze a
paure e dubbi nell’opinione pubblica. E
(vecchi e nuovi) capipartito parolai
potranno verosimilmente continuare a
scegliere i cavalli di battaglia più adatti
per attirare l’attenzione dei cittadini,
cercando così di mantenersi in sintonia
con timori, stati d’animo e aspirazioni
diffuse tra gli elettori, che si tratti della
campagna vaccinale o degli effetti della
pandemia sociale su lavoro e sicurezza.
In questo senso, e veniamo a un
secondo livello di spiegazione attuale
del possibile perdurare del fenomeno,
sembra ancora resistere, anzi rafforzarsi,
il paradigma del cosiddetto "populismo
patrimoniale", coniato dal politologo
francese Dominique Reynié: tenore
economico e stile di vita rappresentano
sempre più un tutt’uno, tanto da
consentire ancora il prevalere, in
determinati casi e contesti, della logica
dell’"io" su quella, invece auspicabile,
del "noi". Tanta parte delle periferie
delle metropoli sono anche in questo
senso assai lontane dalla "famigerata"
Ztl dove inclina ad autoconfinarsi la
sinistra borghese. E lo stesso si può dire
per molti piccoli centri dell’Italia di
provincia, che continuano ad affidarsi a
forze locali, a liste civiche, a formazioni
territoriali. Non ai luogotenenti delle
segreterie di partito. 

continua a pagina 2
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IL DAESH
RIVENDICA Attentato alla moschea

80 morti in Afghanistan
Eid a pagina 12

Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t
Quot id iano d i  isp i raz ione catto l ica    www.avvenire . i t

ANNO LIV  n° 240
1,50 €

Sabato 9 ottobre
2021

San John Henry
Newman
cardinale

Opportunità 
di acquisto
in edicola:
Avvenire
+ Luoghi dell’Infinito
4,20 €

iusto due mesi fa finivano
le Olimpiadi, come sempre
un’oasi di bella sportività,

tanto che vince anche chi arriva
terzo. La fama, quella, è un’altra
cosa: se non fai la grande impresa,
e allora busseranno alla tua porta
sponsor milionari, dura più o
meno il tempo di tornare a casa.
Nel caso di Maria Andrejczyk
anche meno. Seconda a Tokyo
dietro la cinese Liu Shiying, la
giavellottista ha messo all’asta la
sua medaglia d’argento. Nobile il
motivo: aiutare un bambino,
polacco come lei, a pagare una
costosissima operazione salvavita
negli Stati Uniti. «Non mi ci è
voluto molto per decidere – ha

spiegato la 25enne – sapevo di fare
la cosa giusta». Forse dietro al
gesto c’è il ricordo della brutta
malattia diagnosticata a Maria nel
2018, di sicuro l’asta è stata un
successo, con l’argento olimpico
“battuto” a 110mila euro. Un bel
po’ di soldi per avvicinare il
raggiungimento della cifra
necessaria al viaggio negli Usa. In
più, come nelle migliori fiabe, il
lieto fine. La catena di
supermercati che ha comprato la
medaglia ha infatti deciso di
restituirla a chi l’aveva conquistata.
Tenerla, magari esporla in un
grande magazzino, sarebbe stata
poco meno di una “bugia”. Perché,
non fatevi ingannare, a Tokyo
Maria ha indossato l’argento ma
aveva vinto l’oro. Della generosità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Riccardo Maccioni

(S)oggetti 

L’argento è oro

■ Agorà

INEDITO

Così Pareyson smontava
le teorie del relativismo

Il testo a pagina 19

TEATRO

Genova, maratona
per ricordare
le ferite del G8

Calvini a pagina 21

CICLISMO

I “padroni” del pedale 
non parlano italiano

Stagi a pagina 22

■ I nostri temi

BIODIVERSITÀ

Le quattro «R»
per salvare

le specie viventi

FRANCESCO GESUALDI

Dall’11 al 15 ottobre, in Cina, a
Kunming, si tiene una Confe-
renza internazionale non meno
importante di quella di Glasgow
a novembre. E se quest’ultima a-
vrà come tema il clima, quella di
Kunming la biodiversità.

A pagina 3

LE LEGGI E LA FEDE

Ci sarà un diritto
all’altezza

del Vangelo?
GIUSEPPE LORIZIO

«L’intellettuale non può tace-
re perché non è ascoltato. An-
zi, proprio quando non è a-
scoltato deve parlare». Così si
esprime Sabino Cassese nel
suo ultimo libro "Intellettuali".

A pagina 3

No della Commissione, «prevalgono le leggi comunitarie». La maggioranza divisa sul sovranismo

Egoismi d’Europa
Dodici Paesi chiedono di costruire muri alle frontiere per frenare i migranti
E Salvini li appoggia. Duro scontro tra Bruxelles e Polonia sulle norme Ue

IL FATTO

VIVIANA DALOISO

L’andamento della curva «è molto con-
trollato e decresce: siamo sotto la so-
glia epidemica». Non nasconde la sua
serenità il presidente dell’Istituto supe-
riore di sanità, Brusaferro, in un’Italia
tutta bianca (Sicilia compresa). E data
la capienza piena in cinema, teatri e
luoghi di cultura, da lunedì qui si dirà
ufficialmente addio al “distanziamen-
to di almeno un metro”. E l’ottimismo
è condiviso dal premier Draghi, che par-
la di pandemia avviata verso la fine. Il
ministero ha comunque dato il via alla
terza dose del vaccino per gli over 60 a
sei mesi dall’ultima somministrazione.

GIOVANNI MARIA DEL RE

L’Europa finanzi «muri» al-
le frontiere esterne Ue con-
tro i migranti irregolari.
Mentre, da un lato, Bruxel-
les preme per l’accoglien-
za di afghani a rischio e,
dall’altro, si allarga lo scan-
dalo dei respingimenti in
Croazia e Grecia, dodici
Stati membri (Austria, Bul-
garia, Cipro, Repubblica
Ceca, Danimarca, Estonia,
Grecia, Ungheria, Lituania,
Lettonia, Polonia e Slovac-
chia) hanno avanzato ieri
questa richiesta. Replica la
Commissione: non con
fondi Ue. E si infiamma lo
scontro tra Bruxelles e Po-
lonia sulla prevalenza di
norme comunitarie o na-
zionali. I due temi spacca-
no la maggioranza a Roma.

Servizi alle pagine 7, 8 e 9

Spagnolo a pagina 5

LA CONFERENZA

Mattarella: fornire
vaccini all’Africa
Di Maio: un ponte
Monito del presidente: agli a-
fricani solo il 2% dei vaccini. Il
ministro degli Esteri Di Maio
ad "Avvenire": ampliare gli ac-
cordi tra Europa e Africa per u-
na una crescita inclusiva.

Alfreri e Liverani
nel primopiano a pagina 4

REPORTAGE

Italia-Francia
sulle rotte 
dei profughi
PAOLO LAMBRUSCHI

I primi afghani evacuati al-
la fine dello scorso agosto
da Kabul sono già arrivati a
Ventimiglia. Sono un nu-
cleo familiare con due
bambini ancora sotto choc
per la fuga, che non voleva
restare nel nostro Paese. Li
ha accolti lo storico centro
Caritas accanto alla ferro-
via. Poi hanno proseguito
per la Francia...

Mira
a pagina 11

Mattarella e Di Maio

Dati in miglioramento. Il ministero dà il via libera alla terza dose per tutti gli over 60

Draghi: pandemia alla fine
Si riapre senza la distanza

COVID

OSLO Premiati la filippina Ressa e il russo Muratov

Il Nobel per la pace
a cronisti coraggiosi
Il Nobel per la Pace a chi difende la libertà di espressione, al
costo di rischiare la propria vita. Maria Ressa, reporter filippi-
na, 58 anni, fondatrice della testata indipendente Rappler.com
e Dmitrij Muratov, una vita dedicata a Novaja Gazeta, il quo-
tidiano russo tragicamente colpito da una serie di lutti.

Miele, Ottaviani e Vecchia nel primopiano a pagina 6

I vescovi francesi: abusi?
Dolore, la verità unica via
L’intervista di Zappalà a De Moulins-Beaufort a pagina 13



Perché Letta
esce

rafforzato
dalle elezioni

DA GENNAIO 2022

Cacopardo a pag. 5 

GIOCHI ANCORA APERTI 

Milano non era intorpidita dai 16 
mesi di forzato lockdown. Ha soffer-
to, certo. Immensamente, pure. Ma 
sta anche dimostrando di essere ri-
masta  una  pantera  in  attesa  del  
gran balzo. Infatti, appena l’hanno 
liberata dal guinzaglio, si è subito 
messa ad essere sé stessa, cioè a corre-
re. Il Salone del Mobile, indetto in 
forma simbolica, giusto per ricomin-
ciare, ha invece fatto il botto con deci-
ne di migliaia di visitatori, prenden-
do in contropiede tutti, organizzato-
ri  compresi  che  non  ci  speravano  
nemmeno. Poi, con pari successo, c’è 
stato il Salone del design e quindi la 
Settimana della moda che ha intasa-
to di jet privati l’aeroporto di Linate. 
Grande successo anche per l’Emo il 
più grande salone europeo per la mec-
catronica e la robotica. Domani, sem-
pre  a  Milano,  apre  World  Routes  
2021, al quale partecipano 590 fra 
aviolinee e aeroporti di tutto il mon-
do. Riscoppia infatti a Milano una 
voglia di successo nei settori di eccel-
lenza che hanno per orizzonte il mon-
do. 

Pollio a pag. 23 

Valentini a pag. 6 

Le piccole srl non devono dotarsi di 
sindaco  o  revisore  sino  a  giugno  
2023, quando approveranno il bilan-
cio dell’esercizio 2022. Questo, coe-
rentemente con la scelta di far decor-
rere i nuovi sistemi di allerta del Co-
dice della crisi d’impresa. Lo prevede 
un  emendamento  approvato  dalle  
commissioni riunite II e X (giustizia 
e  industria)  del  Senato  al  dl  
118/2021, che la prossima settimana 
sarà licenziato per l’aula. 

DI PAOLO PANERAI

LUNEDÌ IN EDICOLA

La separazione 
tra redditi guida 

i restyling 
dell’Irpef e dell’Ires

continua a pag. 4

Al lavoro con il green pass 

Semeraro-Cerato da pag. 2 

Fisco/1 – Reverse charge: è corsa 
a ostacoli per chi usa la modalità 
cartacea e non trasmette al Sdi
Ricca da pag. 8

Fisco/2 – Rivalutazione al test di-
chiarativi.  Un  vademecum  per  

compilare i  quadri  RQ, 
RV, RS 
Campanari a pag. 11

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-

mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

D
al 15 ottobre non si potrà più an-
dare  al  lavoro  senza  il  green  
pass. In alcuni casi non si potrà 

lavorare senza essere vaccinati. Una 
regola apparentemente semplice, ma 
che coinvolge decine di milioni di lavo-
ratori e milioni di datori di lavoro, mi-
riadi di situazioni diverse e di casi par-
ticolari. In molti casi si trasformerà in 
un rompicapo. Anche perché, come al 
solito, le istruzioni di dettaglio sono in 
ritardo, con la conseguenza che datori 
di lavoro, consulenti e lavoratori sono 
chiamati ad interpretare e applicare di-
sposizioni  a  volte  estremamente va-
ghe. Un’attività che competerebbe agli 
alti burocrati ministeriali che per que-
sto sono (spesso lautamente) pagati. I 
datori di lavoro, in particolare, sono 
chiamati ad accollarsi delle responsa-
bilità pesanti  in termini di  accerta-
mento delle  violazioni  e irrogazione 
delle relative sanzioni,  senza che le 
norme disponibili chiariscano chi de-
va scrivere il verbale di contestazione, 

Dal 15 ottobre non si potrà entrare in azienda senza certificazione antiCovid, 
obbligatoria anche per professionisti, colf, attività di formazione e volontariato

l TUTTE LE AZIENDE CHE ASSUMONO l a pag. 45

IN EVIDENZA

***

Cerne a pag. 18 

Class Editori 
premia i migliori 
avvocati e studi 

sul territorio

PNRR
Istruzioni
per l’uso

a pag. 17

da pag. 41 

Dalla sicurezza
alla sostenibilità: 

formazione 
a 360°

Imprese al buio, 
rischio anarchia 

Una «patente» per lavorare. Il decreto leg-
ge n. 127/2021 ha esteso l’obbligo del green 
pass a tutto l’universo del lavoro pubblico e 
privato, sia per l’accesso ai luoghi di lavoro 
che, di conseguenza, per lo svolgimento di 
ogni prestazione di lavoro. Il nuovo obbligo è 
previsto dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021, 
che è l’attuale termine di cessazione dello sta-
to di emergenza per pandemia (non è esclusa 
una proroga). Al di là dei controlli che verran-
no messi in campo dai datori di lavoro, va sot-
tolineato che è un preciso «dovere» dei lavora-
tori ottemperare al nuovo obbligo potendone 
pagare le conseguenze, non solo dal punto di 
vista amministrativo (una sanzione pecunia-
ria), ma anche disciplinare (fino alla perdita 
del posto di lavoro). 

LA RIFORMA FISCALE 

È amore tra Pmi e Piazza Affari 
Impennata nel numero di Ipo

da pag. 29 

Cirioli a pag. 43 
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESEPNRR
Istruzioni
per l’uso

«Il governo va avanti…»
Le parole valgono, ma è la voce, il tono, carico di noncha-

lance con cui Mario Draghi lo ha detto. Sentitelo o risenti-
telo a questo link https://video.milanofinanza.it/video/dra-
ghi-il-governo-va-avanti-A8Za5X5hA54e. 

Non deve sorprendere quindi che a distanza di un giorno 
dalla apparente tempesta, Matteo Salvini sia andato a 
Palazzo Chigi e in un’ora scarsa di colloquio con il presi-
dente del consiglio, senza che nulla sia cambiato rispetto 
al testo della richiesta di delega del governo al parlamento 
per la riforma fiscale , sia uscito con parole di collaborazio-
ne della Lega per la continuazione del governo.

Con Draghi a Palazzo Chigi la politica sta profondamente 
cambiando, per il semplice motivo che le sceneggiate vengo-
no sommerse dalla razionalità, elementare, pacata…

Si può quindi essere ottimisti? L’Italia si rialzerà? 

Immobili sotto il 
fuoco incrociato 

della delega 
fiscale. Possibili 

aumenti di 
aliquote sui 

regimi agevolati

Srl senza sindaci e revisori 
Mandolesi a pag. 26

a pag. 26

DIRITTO & ROVESCIORoma, caccia all’ultimo voto
Ancora numerosi gli indecisi

Arturo Parisi: troppo facile parlare di un nuovo Ulivo, 
molto dipende dalla legge elettorale che avremo

Alessandra Ricciardi a pag. 7 

Le società più piccole possono evitare nuovi strumenti di controllo fino a giugno ‘23 
(approvazione del bilancio 2022). Causa lo slittamento dei nuovi sistemi di allerta
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transizione e obiettivi

confindustria

Avenia: «Ancora
poche risorse
per la formazione
nel digitale»

Andrea Biondi —a pag. 12

163
euro di SPESA
La spesa prevista per la forma-
zione nelle tecnologie digitali 
nella pubblica amministrazione
con il Piano nazionale di rilancio

Oggi con Il Sole 24 Ore
La prima guida veloce
alla delega fiscale:
tutte le novità
dall’Irpef alle tasse
sulle società al Catasto
Dall’Irpef alle tasse sulle società 
per arrivare al nuovo Catasto e 
all’Iva. Oggi con Il Sole 24 Ore la 
prima guida alla delega per la 
riforma fiscale. 

—Inserto estraibile alle pag. 17-20

Marcegaglia al premier Mario Dra-
ghi.  Le raccomandazioni sono frut-
to di un anno di lavoro del B20 su te-
mi fondamentali per la crescita del-
le economie, della finanza, dell’etica 
sociale e in particolare del cambia-
mento climatico. «Il settore pubbli-
co deve agire per creare condizioni 
favorevoli a sbloccare gli investi-
menti privati»,  ha sottolineato  Dra-
ghi, in un passaggio del suo inter-
vento. «La presidenza italiana del 
G20 sta lavorando per preservare e 
rafforzare un efficace sistema com-
merciale multilaterale regolamen-
tato, all’interno dell’Omc».

Nicoletta Picchio —al pagina 5

«Accordo sulla Minimum Global 
tax. Vince il multilateralismo». Così 
il segretario generale dell’Ocse, Ma-
thias Cormann, ha annunciato l’in-
tesa tra 136 Paesi su 140 per una tas-
sa minima globale sulle società. 
Prevista un’aliquota minima del 
15% per le società con fatturato su-
periore a 750 milioni di euro. Gli 
Stati hanno tutto il 2022 per recepi-
re l’accordo che entrerà in vigore 
dal  2023. Per gli Stati è stimato un 
gettito di 150 miliardi di dollari l’an-
no. Le multinazionali dovranno pa-
gare le tasse nei paesi in cui realiz-
zano i profitti. 
 Sorrentino e Galimberti —a pag. 3

agenzia delle entrate
Ruffini: dal 2022 le cartelle
del periodo pandemico
Nel 2022  inizierà l’invio delle 
cartelle formate durante il 
periodo della pandemia. Lo 
annuncia il direttore dell’Agenzia 
delle entrate, Ernesto Maria 
Ruffini. —a pagina 28

tensione con bruxelles
Polonia, la sfida al diritto 
europeo scuote l’Unione 
Bruxelles  non nasconde timori 
e irritazione per la sentenza 
della Corte costituzionale 
polacca che mette in dubbio la 
preminenza del diritto Ue su 
quello nazionale. — a pagina 8   

PANORAMA

immigrazione

Allarme profughi:
12 Paesi europei
chiedono un muro
ai confini della Ue
Il timore di una massicia ondata 
di migranti in arrivo dall’Afgha-
nistan sta creando nuovo nervo-
sismo tra i Paesi dell’Unione 
europea. Dodici Stati membri, in 
prevalenza dell’Europa centro-
orientale, hanno infatti scritto 
alla Commissione Ue chiedendo 
di poter finanziare con denaro 
comunitario la costruzione di 
muri e barriere alla frontiera 
esterna dell’Unione.

—a pagina 8

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

Food 24
—a pag. 21

da oggi in edicola

Il libro
Con Fisco facile
tutte le nostre tasse
dalla A alla Z

—a 12,90 più il prezzo del quotidiano

Motori 24
—a pag. 15

afghanistan
Attentato Isis a Kunduz:
decine di morti e feriti
Sono almeno una ottantina i 
morti nell’attentato suicida di 
ieri, rivendicato dall’Isis,  alla 
moschea sciita di Kunduz, nel 
nord-est dell’Afghanistan. 
Oltre 100 i feriti. —a pagina 8

Nel 2023 scatta la Global tax al 15%
Fisco internazionale 

Dal B20 dieci priorità per il rilancio
Il summit 

Dieci priorità per trasformare le cri-
ticità emerse con la pandemia in op-
portunità di sviluppo.  Sono i princi-
pi cardine del documento finale del 
B20, il summit delle rappresentanze 
industriali dei Paesi del G20, conse-
gnato ieri dalla presidente Emma 

La presidente Marcegaglia
consegna il documento
finale al premier Draghi

Profitti delle multinazionali 
tassati nei Paesi 
in cui vengono realizzati

Accordo tra 136 Paesi Ocse 
sulla tassazione minima
contro la concorrenza fiscale 

 Mediobanca-Del Vecchio,
primo compromesso 

Governance

Il cda accoglie l’istanza
sui dirigenti in cda, 
Delfin ritira la proposta

Il cda di Mediobanca integra l’or-
dine del giorno dell’assemblea alla 
luce delle richieste presentate dal-
la Delfin di Leonardo Del Vecchio, 
primo socio della banca con quasi 
il 18,9%. Il board dà sostanzial-
mente un via libera all’eliminazio-

ne del vincolo statutario sulla pre-
senza dei manager in consiglio, 
ma solleva invece «criticità» sulla 
proposta relativa alle modifiche 
del voto di lista, tant’è che rilancia 
con una soluzione alternativa: as-
segnare alle minoranze un nume-
ro variabile di amministratori in 
funzione della dimensione del 
Consiglio nella misura pari al 20% 
dei componenti. Il pacchetto defi-
nitivo, che sarà esaminato dal 
mercato in occasione dell’assem-
blea del 28, è stato accolto con 
soddisfazione da Delfin che ha ri-
tirato la propria proposta. 

Mangano —a pag. 23

Tassi in risalita  
e incognite  
sull’inflazione
di Donato Masciandaro

Quest’anno l’autunno, oltre 
alla caduta delle foglie, porta 
la salita dei tassi di interesse. 

Le banche centrali dei Paesi 
avanzati stanno decidendo quando 
e come iniziare la normalizzazione 
monetaria. —Continua pagina 10

falchi & colombe

Energia verde: 
serve investire
in innovazione
di Luigi Paganetto

Le Nazioni Unite hanno affer-
mato nel loro recente Energy 
Transition Report (2021) che la 

transizione energetica non può 
essere graduale. —Continua a pagina 10

Noubar Afeyan, chairman di moderna

«Un miliardo
di vaccini
per aiutare i Paesi
a basso reddito»
Carlo Marroni —a pag. 4

Imprenditore e filantropo.
Noubar Afeyan, cofondatore
 e chairman di Moderna

l’intervento al b20  

Draghi: più 
aiuti pubblici
e privati
per sostenere
le imprese
nel green deal

9%
Lo studio accenture
Secondo l’indagine di Accentu-
re “Reaching Net Zero by 2050”, 
che ha esaminato i dati di oltre 
mille società quotate, solo il 9% 
delle aziende dell’Unione 
europea ha buone probabilità di 
raggiungere il traguardo delle 
emissioni zero nel 2050. Barbara Fiammeri —a pag. 4

tribunale di bergamo

Processo Ubi, assolti 
Bazoli e gli ex vertici

Flavia Carletti —a pag. 23 Giovanni Bazoli

Victor Boyko / Getty Images 
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IL PREMIO PER LA PACE AI GIORNALISTI IN TRINCEA

I LAVORATORI PRIVI DI CERTIFICATO pensano al tampone. terza dose anche agli over 60. Draghi: verso la fine della pandemia

Green Pass, 5 milioni senza vaccino
Imprese in allarme a sei giorni dal via ai controlli. Fedriga: “È il caos, il governo aiuti le aziende”

tredici paesi: fondi ue per blindarci. bruxelles: non li avrete. Varsavia, sfida per la sovranità. Salvini: E roma? 

Mezza Europa vuole i muri anti-migranti

Cacio e pepe

I Nobel della libertà

Mi venne voglia 
di scrivere Ma-

riana già molti anni 
fa, durante una del-
le  estati  più  calde  
che ricordassi. A giugno e lu-
glio trascorrevo giornate inte-
re seduto sul tetto del mio pa-
lazzo a Cambridge, Massachu-
setts, e  leggevo opere scritte 
durante il regno di Luigi XIV. 
Tenevo il volume della radioli-
na al minimo su un program-
ma di musica classica. 

Èsperabile  che  tra  
qualche anno sarà 
divertente  parlare  

del metro che venne me-
no all’inizio di ottobre del 
Ventuno. Cento centimetri che con il 
passare del tempo a noi distanziati so-
no sembrati mille, diecimila. Certo, 
bisognerà che sia un addio e non un 
arrivederci; e che come sempre do-
vrebbe accadere, a partire da oggi 
ogni giorno sia migliore del preceden-
te e peggiore del successivo. – P. 5

Si scrive immigrazione, si legge di-
visione e scontro. L’Ue litiga sull’u-
tilizzo delle risorse del bilancio co-
mune, che 13 Stati su 27 vorrebbe-
ro disponibili per la costruzione di 
muri anti-migranti. Una proposta 
che irrita la Commissione. Varsa-
via sfida Bruxelles: «Il diritto euro-
peo non può prevalere sugli Sta-
ti».  Sassoli:  «Saremo inflessibili,  
in gioco i valori dell’Unione». – P. 6 

MAGRI, PEROSINO E TORTELLO – PP. 6-7

Un giorno mi so-
no messa a scri-

vere di una donna 
che si  chiama Vio-
lette.  Fin  dall’ini-
zio, da quando l’ho incontra-
ta, da quando sono capitata 
su di lei, ho saputo che si sa-
rebbe chiamata Violette,  co-
me quel fiorellino dall’aspet-
to fragile che si vede nei fossi 
a primavera. Ma la sua fragili-
tà è un inganno: possiamo cal-
pestarlo per sbaglio.

We  say  Ciao  to  
Torino,  così  

sul  sito  dell’Eurovi-
sion Song Contest si 
è sciolta la riserva e si 
è data l’ufficialità al nome che 
tutti si aspettavano per la città 
che ospiterà  il  66°  Eurovision 
Song Contest. Ora il nodo dei no-
mi femminili alla conduzione: 
la Rai spera nella Pausini, Milly 
Carlucci si autocandida ma i so-
cial vogliono Ferragni. – PP. 24-25

Processo Ubi Assoluzione per Bazoli
“Sconvolta la mia esistenza per 7 anni”
GIANLUCA PAOLUCCI — P. 19

ANDRÉ ACIMAN

ADDIO AL METRO
DELLO SCONTENTO
MAURIZIO DE GIOVANNI

IL RACCONTO

Eutanasia Vola il referendum
raccolte oltre 1,2 milioni di firme 

GIUBILEI — P. 13 L’INTERVENTO DI GALLO E CAPPATO — P. 21

Eurovision 2022 Torino sbaraglia la concorrenza
Parte il toto-conduttori: Cattelan e Delogu favoriti
DONDONI E TAMBURRINO — PP. 24-25

Meno sei al D-day del Green Pass 
obbligatorio per lavorare, ma già 
da lunedì il passaporto potrebbe 
essere richiesto ai dipendenti  di 
aziende pubbliche e private. Allar-
me delle imprese: «Caos control-
li».  Oltre 5 milioni  di  lavoratori  
non hanno ancora il certificato sa-
nitario. – P. 2 SERVIZI – PP. 2-5

NICCOLÒ CARRATELLI
PAOLO RUSSO

EMANUELE BONINI
BRUXELLES

AFP

VALÉRIE PERRIN

TUTTOLIBRI

L’EUROVISION 
CANTA A TORINO

IL FESTIVAL

Le infinite  vie dei  migranti  
scoprono nuovi accessi. Per 

chiuderli scatta il riflesso condi-
zionato del muro. Possibilmen-
te a spese dell’Ue, visto che vo-
gliono entrare in Europa. Non è pas-
sato nemmeno un quarto di secolo 
da che fu abbattuto il “Muro” che ta-

gliava la Germania e, per esten-
sione, spezzava in due l’Euro-
pa: la “cortina di ferro”. La me-
moria è molto corta: adesso so-
no proprio i paesi che ne erano 

imprigionati a voler essere dentro un 
nuovo muro. Dal complesso del car-
cere a quello della fortezza. – P. 21

Diritti Scandalo pedofili in Francia
“Resti il segreto confessionale”
IL COMMENTO DI LUCETTA SCARAFFIA — P. 21

w w

w w w

SE L’AMORE FINITO
SVELA UN INGANNO

Lo strano sarò io, ma sempre più spesso i delinquenti mi 
risultano più assennati degli onesti, e impiego i termini 
criminale e onesto in accezione non necessariamente iro-
nica. Penso in particolare a Salvatore Buzzi, uno degli spe-
cial guest dell’inchiesta Mafia capitale, nella quale la pa-
rola mafia sembrò subito di troppo e il troppo è stato poi 
cancellato dai giudici. Era poco più di un taccheggiatore, 
Buzzi, e lo si è elevato per ragioni di showbiz, anche politi-
co, a un Al Capone cacio e pepe. E siccome ora ha deciso 
di darsi alla ristorazione aprendo una sorta di birreria, e 
vi serve dei panini chiamati il Libanese, il Dandy, il Samu-
rai – secondo il meglio dell’anagrafe criminale romana – 
il meglio del moralismo s’è inalberato contro l’uso bana-
lizzante del male a scopi di lucro. Il nostro Buzzi ha allar-

gato le braccia: io banalizzo? Per la verità – ha detto – su 
di me, sul Libanese eccetera ci hanno fatto i soldi coi libri, 
coi film e coi giornali e nessuno ha mai avuto da lamentar-
si; ora lasciatemi raccattare due euro col tramezzino. Mol-
to assennato. Da decenni il racconto delle piovre e delle 
gomorre e delle suburre è una caricatura a mano armata 
per cui il Paese sarebbe governato dall’incontro carnale 
fra cosche, governi, massonerie, servizi segreti, episcopa-
to, in un andirivieni fra fiction e cronaca separate da confi-
ni ormai incerti. In pratica un compiaciuto autosputtana-
mento  oltremodo  remunerativo  per  gli  sputtanatori.  
Prendersela ora con un menù è a ridosso dell’imbarazzan-
te: io mi limiterei ad augurarmi che i panini non siano in-
digesti, perché quanto a stomaco abbiamo già dato. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

REUTERS/MAXIM SHEMETOV AP PHOTO/BULLIT MARQUEZ

LA MIA VIOLETTE
CAMBIA LE VITE

LUCA DONDONI
MICHELA TAMBURRINO

UNA NUOVA CORTINA DI FERRO
STEFANO STEFANINI

L’ANALISI

L’OMBRA DI NAVALNY
SU UNA SCELTA GIUSTA

C’era un nome, un solo nome, 
che in Russia è impronuncia-

bile in pubblico, ed è toccato a Dmi-
try Muratov dirlo, e ammettere che 
se fosse stato per lui il Nobel per la 

pace sarebbe andato ad Alexey Na-
valny. Un nome ripetuto ieri anche 
in molti messaggi di auguri inviati 
al direttore della Novaya Gazeta.
– PP. 22-23 AGLIASTRO E PIZZATI – PP. 22-23ANNA ZAFESOVA
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I NON VACCINATI RESTANO MILIONI

INDUSTRIALI PENTITI: FERMATE IL PASS
A meno di una settimana dall’introduzione dell’obbligo per accedere al lavoro, le aziende si trovano di fronte a difficoltà enormi
e invocano almeno di posticipare la scadenza. Altre si attrezzano per offrire test gratis ai dipendenti. Su tutto regna il green caos

L’allarme dei farmacisti: sommersi da richieste di tamponi, dal 15 è a rischio il servizio

Dodici Paesi Ue chiedono muri anti migranti
Dall’Austria alla Danimarca, dalla Grecia all’Estonia proposte barriere fisiche per arginare gli arrivi
La Commissione dà l’ok: «Basta che paghiate voi». E l’Italia? La Lamorgese punta al record di sbarchi

INCHIESTA DI DONNA

di ANTONIO ROSSITTO

n Più muri con-
tro l’i nva s io n e
migratoria. Li
chiedono alla Ue
12 Paesi, tra cui
Austria, Dani-

marca, Grecia, Polonia, e Un-
gheria. Bruxelles risponde
puntando sull’aspetto eco-
nomico: «Potete costruire
barriere per difendere i con-
fini, ma senza utilizzare i no-
stri fondi». Salvini stuzzica
la Lamorgese: «L’Italia che
d ic e? » .

a pagina 15

Gruppo Toto passato
dal Giglio magico

all’ombrello di Conte
GIACOMO AMADORI a pagina 11

POCHE RIGHE NASCOSTE NEL DECRETO SULLE RIAPERTURE CAMBIANO LE CARTE IN TAVOLA

Crolla ogni difesa: i nostri dati in balìa dello Stato
di CLAUDIO ANTONELLI

n Sfilato dalla
delega fiscale,
ricompare nel dl
Aperture. Un ar-
ticolo consente
a  u n ’ a  m m  i n  i-

strazione pubblica di acqui-
sire i nostri dati per uno sco-
po (ad esempio Covid) e usar-
li per altro. Permette agli enti
di scambiarsi informazioni
senza il nostro consenso,
partendo proprio dal siste-
ma anonimo del green pass.

a pagina 9

ALT ALLE RESTRIZIONI

Non scherziamo
Questa
non è affatto
la vita normale

COME BERLINO, MA ORA È SCANDALO

La Polonia snobba Bruxelles
«Prima le leggi nazionali»
di ALESSANDRO RICO

n La Consulta polacca si ribella al
«pilota automatico» europeo, san-
cendo il primato della legge nazio-
nale sul diritto Ue. C’è chi evoca la
«Polexit», scordando il paradossa-
le precedente: la Corte tedesca,

che bacchettò il Quantitative easing della Bce.
a pagina 13

n Pren dia mo
atto, con appe-
na un filo di
sconforto, che
in Italia non si
deve rendere

conto dei clamorosi errori
commessi all’inizio della
pandemia, i quali hanno
causato migliaia di morti.
Non si deve rendere conto
nemmeno delle discrimi-
nazioni e degli atteggia-
menti autoritari assunti
negli ultimi mesi (...)

segue a pagina 10di FRANCESCO BORGONOVO

FATELA FINITA

Se si pretende
la patente

di antifascisti
vogliamo quella
di anticomunisti

R I T I R ATO Padre Ernesto Monteleone, 82 anni

«Sono un eremita ma conosco
i problemi della gente
Basta parlare solo del virus»
di MAURIZIO CAVERZAN

n Quando si dice un uomo di Dio. Un uomo del
Signore. Un uomo che non è del mondo anche se è
nel mondo. Un eremita. Che conduce una vita di
preghiera. Frugalissima, nel nascondimento. Pa-
dre Ernesto Monteleone vive nel santuario (...)

segue a pagina 17

BA L D I N I , CONTI
e FLODER REITTER

alle pagine 2, 3 e 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Più che verso
l’adozione tota-
litaria del green
p a s s ,  s t i a m o
p r o c e  d e n  d o
spediti verso l’a-

desione a un totale green
caos. Manca meno di una set-
timana all’entrata in vigore
dell’obbligo di possedere il
certificato verde per accede-
re ai luoghi di lavoro, ma a
differenza di quanto aveva
immaginato il governo, la po-
litica di rendere la vita diffi-
cile ai no vax non sta produ-
cendo i risultati sperati. Se
con il giro di vite del passa-
porto a puntini, Speranza e
compagni pensavano di in-
durre i riluttanti a vaccinar-
si, a meno di non perdere il
lavoro e avere forti limitazio-
ni nella vita sociale, ora sco-
prono di aver ottenuto l’ef-
fetto contrario, ovvero una
radicalizzazione (...)

segue a pagina 3

L’AS S U R D I T À

Ma negli uffici
pubblici entri
dichiarando che
non hai il Covid
di ANTONELLO PIROSO

n Esterno gior-
no, ingresso di
un Municipio di
Roma. Addetto:
«Che deve ffà?».
Signora: «Rin-

novare la carta d’id e nt i tà » .
«C ’ha l’appuntam ento? ».
«Sì, certo: ho prenotato sul
sito, e non le dico la fatica per
entrarci usando lo Spid (Si -
stema pubblico d’identità di-
gitale, un’altra invenzione
che avrebbe dovuto miglio-
rarci la vita, nda), perché il
sistema non lo accettava».
«C’ha la ricevuta?». «Perchè,
a voi non risulta? Comunque
sì, l’ho stampata, (...)

segue a pagina 4

di MARIO GIORDANO

n Ma a voi que-
sta sembra nor-
malità? Davve-
ro? Vi sembra
normale festeg-
giare perché ci è

concesso di andare al cine-
ma? Vi sembra normale fe-
steggiare perché ci è conces-
so di frequentare i teatri (ev-
viva al 100 per cento), gli sta-
di (evviva al 75 per cento) e le
discoteche (evviva al 50 per
cento)? Vi sembra normale
che la libertà non sia più un
diritto naturale, ma una gen-
tile concessione dall’a lto,
maturata dopo estenuanti
discussioni e pareri del (...)

segue a pagina 7

Censurato il filosofo Agamben in Senato
GIORGIO GANDOLA a pagina 4
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La corsa verso il nuovo fisco
parte dal taglio alle tasse sul lavoro 
Il punto. L’esame della legge delega approvata dal governo inizierà la prossima settimana in commissione Finanze alla 
Camera. La prima attuazione attesa in manovra con l’intervento sul cuneo fiscale, sul Catasto niente effetti fino al 2026

Marco Mobili
Gianni Trovati

La discussione sulla riforma 
fiscale inizia ora. «Questa 
non è l’ultima parola sul fi-
sco», ha spiegato il presi-
dente del consiglio Mario 

Draghi subito dopo il consiglio dei 
ministri che ha approvato la  delega. 
Ma l’entrata del vivo delle decisioni 
chiave non potrà attendere molto.

Il viaggio parlamentare della de-
lega punta a essere una corsa, che 
inizierà la prossima settimana dalla 
commissione Finanze della Came-
ra. Lo impone il calendario, che 
chiede alla delega di farsi largo nel-
la sessione di bilancio e arrivare al 
traguardo del via libera finale per 
due ragioni. Entrambe forti.

La prima è il programma concor-
dato con la Commissione europea 
nel Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, che prevedeva la presenta-
zione della legge entro il 31 luglio e 
ha quindi già visto un primo ritar-
do. Quella del fisco è una delle rifor-
me «di accompagnamento» del Pn-
rr, e non rientra quindi nel novero 
di quelle «abilitanti», cioè giudicate 
indispensabili per l’attuazione del 
Piano. Ma al di là degli aspetti for-
mali è stato lo stesso Draghi a sotto-
lineare a più riprese il valore politi-
co della «credibilità» che si ottiene 
«rispettando gli impegni presi». 
Una lunga stasi in Parlamento, in-
somma, non è prevista.

Ma c’è una ragione ancora più 
sostanziale a premere per i tempi 
brevi. La delega dà al governo 18 
mesi di tempo per l’approvazione 

dei decreti attuativi. Ma fra 18 mesi 
scade anche la legislatura. Per cui 
ogni settimana in più assorbita 
dall’esame parlamentare della leg-
ge è una settimana in meno per 
l’iter dei decreti attuativi, chiamati 
a tradurre in norme effettive i prin-
cipi fissati dalla delega. Anche per 
loro sono previste tappe forzate, 
con 30 giorni di tempo per l’esame 
nelle commissioni con la possibili-
tà di 20 giorni aggiuntivi su richie-
sta quando «ciò si renda necessario 
per la complessità della materia» o 
per la presenza contemporanea di 
più decreti attuativi.

L’esigenza di andare veloci quin-
di è chiara. Ma è meno scontato il  
fatto che ci si riesca perché il fisco è 
terreno politicamente esplosivo, e 
l’incendiaria polemica iniziale sul 
Catasto non appare esattamente il 
viatico per un cammino liscio no-
nostante le 61 audizioni già svolte in 
sei mesi dalle commissioni Finanze 
di Camera e Senato per la definizio-
ne del documento d’indirizzo ap-
provato il 30 giugno e largamente 
ripreso nella delega.

Pur con queste premesse, è già 
possibile però abbozzare a grandi 
linee un percorso plausibile per 
l’attuazione, che resta ovviamente 
l’aspetto più importante per i cit-
tadini al netto del confronto politi-
co-parlamentare.

La primissima fila è occupata 
dal taglio al cuneo fiscale, che è 
anche il cuore strategico della ri-
forma e rappresenta il problema 
più diffusamente sentito dai citta-
dini. La questione, ricordata dal 
ministro dell’Economia Daniele 

Franco ancora nei giorni scorsi, è 
la pressione sul lavoro che in Italia 
è cinque punti più alto della media 
Ue. Il novero degli interventi pos-
sibili è ampio, ma è soprattutto 
probabile che alcuni vedranno la 
luce già nella legge di bilancio at-
tesa entro fine mese.

A disposizione ci sono due mi-
liardi, che secondo le ipotesi tecni-
che di queste settimane potrebbero 
essere utilizzati per cancellare il 
Cuaf, il contributo Cassa unica as-
segni famigliari a carico di aziende 
e datori di lavoro in genere (anche 
nel caso di colf e badanti). Ma le 
ambizioni sono più alte, e puntano 
a sfruttare per il fisco una quota 
consistente dei 22 miliardi di mar-
gini riservati alla manovra dall’ef-
fetto-Pil per il 2022. In gioco c’è un 
intervento sull’Irpef, per esempio 
con una riduzione della terza ali-
quota del 38%, ma anche il supera-
mento dell’Irap nella fusione con 
l’Ires, che cancellerebbe i tre mi-
liardi oggi pagati di imposta regio-
nale dai soggetti non Ires.

Se il cuneo è il primo anello della 
catena, il Catasto sarà sicuramente 
l’ultimo. Perché in quel caso il de-
creto attuativo segnerà solo la 
mossa di avvio di un lavoro che mi-
ra ad attualizzare rendite e valori 
nel corso di cinque anni. L’obietti-
vo dichiarato è conoscitivo-stati-
stico, per misurare le sperequazio-
ni delle rendite attuali senza però 
incidere sulle tasse. In sintesi: la 
polemica è oggi, ma i primi even-
tuali effetti concreti sarebbero da 
definire dal 2026 in poi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il disegno di legge
L’approdo alle Camere
Dopo i via libera del 
Consiglio dei ministri del 5 
ottobre il Disegno di legge 
delega è ora all’esame della 
Ragioneria generale dello 
Stato per poi  essere essere 
inviato al Presidente della 
Repubblica che ne autorizza 
la presentazione alle 
Camere. Passaggio questo 
non ancora compiuto al 
momento della chiusura di 
questo e speciale e atteso 
per la prossima settimana. 

2

esame in Parlamento
Si parte da Montecitorio
Il Governo avrebbe scelto di 
avviare l’esame di merito 
della proposta di legge 
delega dalla Commissione 
Finanze della Camera. 
L’obiettivo resta comunque 
quello fissato dal Piano 
nazionale di ripresa e 
resilienza che indica nel 31 
dicembre il termine per il via 
libera del Parlamento.

3

I decreti attuativi
La super commissione
In occasione della 
presentazione del Pnrr alle 
Camere, il presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, 
annunciò che per la 
definizione dei decreti 
attuativi il Governo avrebbe 
nominato una commissione 
di esperti. I decreti attuativi 
uan volta definiti saranno 
approvati in prima lettura da 
Palazzo Chigi per poi inviarli 
alle Camere per il parere 
delle commssioni Finanze di 
Camera e Senato.

4

i pareri in parlamento
Decreti entro 18  mesi
Gli schemi dei decreti 
legislativi, accompagnati 
dalla relazione tecnica, 
devono essere emanati 
entro 18 mesi dall’entrata in 
vigore della legge delega. I 
testi sono trasmessi alle 
Camere per i pareri  delle 
Commissioni parlamentari 
competenti per materia e 
per i profili finanziari, che 
dovranno essere resi entro 
30  giorni dalla data di invio.  
Le Commissioni possono 
chiedere al Presidente della 
rispettiva Camera di 
prorogare di venti giorni il 
termine per l’espressione 
del parere, qualora ciò si 
renda necessario per la 
complessità della materia o 
per il numero dei decreti 
legislativi. Decorso il termine 
previsto per l’espressione 
del parere o quello 
eventualmente prorogato, il 
decreto può essere 
comunque adottato. Il 
Governo se non vuole  
conformarsi ai pareri 
parlamentari, trasmette 
nuovamente i testi alle con 
le sue osservazioni, con 
eventuali modificazioni, 
corredate dei necessari 
elementi integrativi di 
informazione e motivazione. 
I pareri definitivi delle 
Commissioni competenti 
per materia sono espressi 
entro 10 giorni dalla data 
della nuova trasmissione. 

il calendario della riforma

Taglio al cuneo. Gli interventi di riduzione della pressione fiscale delineati dal Ddl delega saranno preceduti da un intervento sul cuneo fiscale in manovra

LA MAPPA DEGLI INTERVENTI

Addio micro-tasse e spazio ai Codici:
la promessa della semplificazione

Una maggiore certezza del 
diritto passa anche da una razio-
nalizzazione delle norme tributa-
rie. Tra gli obiettivi del Ddl delega 
fiscale, c’è anche  una codifica-
zione della normativa fiscale. 
Un’operazione finalizzata non 
solo  a semplificare  e razionaliz-
zare il quadro normativo, ma 
anche a garantire certezza nel-
l’applicazione delle norme e 
coerenza dell’impianto impositi-
vo. Ma il target è addirittura più 
alto:  assicurare che il sistema 
tributario sia percepito come 
equo, affidabile e trasparente. 
Dopo aver approvato  i decreti 
delegati,  il Governo dovrà, tra 
l’altro, riorganizzare le norme  per 
settori omogenei, semplificarne 
il linguaggio e la comprensione, 
coordinare le disposizioni legi-
slative in vigore, anche di recepi-
mento e attuazione delle regole 
Ue, ma anche  assicurare l’unicità 
e la semplicità della disciplina 
relativa a ogni singolo settore.
La codificazione sarà un proces-
so di medio-lungo periodo, 
anche considerando che i decreti 
legislativi dovranno essere 
adottati entro 12 mesi dai de-
creti legislativi correttivi. In 

un’ottica di più breve termine, il 
Ddl delega prevede due target 
specifici per razionalizzare e 
semplificare il sistema tributario:
1) intervenire sugli adempimenti 
a carico dei contribuenti per 
ridurre i costi connessi, quelli di 
gestione e di amministrazione 
del sistema fiscale;
2) eliminazione di «micro-tribu-
ti»  per i quali i costi di adempi-
mento dei contribuenti risultino 
elevati a fronte di entrate  tra-
scurabili per lo Stato e trovando 
le opportune compensazioni di 
gettito nell’ambito dell’attuazio-
ne della delega stessa. 
Si punta, quindi,  a stralciare le 
microtasse nell’ordinamento 
tributario, ad esempio ci sono 
quelle sulla laurea  e i canoni 
sull’acqua.
Come sottolineato dal direttore 
delle Entrate, Ernesto Maria 
Ruffini, «già eliminando una 
serie di balzelli avremmo una vita 
più semplice noi in Agenzia e 
soprattutto i contribuenti che 
devono fare una corsa a ostacoli, 
poi bisogna rendere più semplici 
anche le altre imposte».

—Giovanni Parente
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riforma fiscale
I contenuti della delega Interventi sulle percentuali

Dalla nuova Irpef, e relative 
addizionali, all’Ires, dall’Iva 
agli immobili le modifiche 
puntano  sulle aliquote —p.18, 19 e 20Le sintesi del Sole
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Brescia è in Ungheria

» Marco Travaglio

Non auguro a Piercamillo
Davigo di finire sotto pro-
cesso per rivelazione di

segreto a Brescia, dove peraltro è
un ha bit ué . Però, da spettatore,
non vedo l’ora di assistere a un
processo che si annuncia meglio
di uno spettacolo di cabaret. L’ac -
cusa, nell’avviso di conclusione
delle indagini che prelude alla ri-
chiesta di giudizio, è nota: nell’a-
prile 2020 Davigo, allora al Csm,
suggerì al pm milanese Paolo
Storari di scrivere ai capi il suo
dissenso per la mancata iscrizio-
ne dei reati emersi dai verbali
dell ’avvocato esterno dell’Eni
Piero Amara sulla presunta Log-
gia Ungheria, datati dicembre
2019. Poi se ne fece consegnare u-
na copia Word per segnalare il
tutto al Csm, visto che Amara ne
accusava due consiglieri. Cosa
che fece a maggio, avvertendo il
vicepresidente Ermini e gli altri
due membri del Comitato di pre-
sidenza, Curzio e Salvi, cinque
consiglieri, le sue due segretarie e
il presidente dell’Antimafia (tutti
tenuti al segreto d’ufficio, pur-
troppo violato – secondo l’acc usa
– da una delle segretarie).

In base a una circolare del Csm,
Davigo ritiene che il segreto non
sia opponibile ai membri del Csm
e che trasmettere quelle carte per
le vie ufficiali avrebbe significato
avvisare tutti i consiglieri, com-
presi i due accusati da Amara. In-
fatti il Pg Salvi – titolare dell’azio -
ne disciplinare – non gli contestò
alcuna violazione, anzi chiamò il
procuratore di Milano, Greco, che
iscrisse gl’indagati del caso Un-
gheria. Ora i pm bresciani accusa-
no Davigo di aver violato il segreto
insieme a Storari, ma solo un po’:
non quando avvisò Curzio e Salvi;
solo quando avvertì il terzo mem-
bro del Comitato di presidenza,
Ermini, e tutti gli altri. Ma, se il se-
greto fosse intermittente, sarebbe
un guaio pure per Ermini. Che
corse ad avvertire Mattarella, pre-
sidente del Csm. E neppure Mat-
tarella obiettò nulla, né il suo con-
sigliere giuridico Erbani, che par-
lò della cosa con Davigo qualche
settimana dopo. Se Davigo viola il
segreto avvertendo Ermini, come
fanno a non violarlo Ermini avvi-
sando Mattarella e chi poi avvisa
Erbani? Ermini, sentito a Brescia
come testimone (ma non violò
anche lui il segreto?), conferma
che si fece pure consegnare da Da-
vigo le copie dei verbali di Amara,
ma poi le distrusse inorridito. E
qui i pm dovrebbero sobbalzare:
se quelle carte erano la prova del
reato di Davigo, Ermini distrug-
gendole commise favoreggia-
mento e andrebbe sentito come
indagato, non come teste. Per
molto meno (non aver iscritto
Vannoni nell’inchiesta Consip),
Woodcock finì davanti al Csm vi-
cepresieduto da Ermini. Che ora
potrebbe doversi occupare dei pm
bresciani che non iscrissero Er-
mini indagando sui pm milanesi
che non iscrissero il caso Amara.
Non so voi, ma io per un processo
così pagherei pure il biglietto.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 16,50 con "Illegal, l'agenda della legalità”

Internazionale 
extra

Scoop!
Reportage 
a fumetti da 
tutto il mondo
In edicola 

12 governi chiedono all’Ue di finanziare muri anti-migranti. Salvini si associa:
“E l’Italia?”. Draghi è certamente contrario: lo dirà forte e chiaro al suo alleato?

CHE C’È DI BELLO
Il film “C aveman”,
“Questi fantasmi”,
l’ansia di Franzen
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IL BOOM Dalla Lombardia al Sud una valanga di voti “ne r i”

Ecco tutti i fascio-leghisti eletti
Borghezio: “Servono a Salvini”
pAlle Amministrative i candidati nostalgici
del fascismo hanno avuto risultati importanti
L’esponente dell’ala estrema dice: “Jonghi La-
varini non c’entra, la terza Lega è un’idea mia”

q RODANO E SALVINI A PAG. 4 - 5

La cattiveria
Letta vuole l’Ulivo da Renzi
a Calenda. Poi qualcuno
si stupisce se Berlusconi
rifiuta la perizia psichiatrica
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IL PREGIUDICATO ACCORDO FRA IL PREMIER E IL FRODATORE

ALTRI VACCINI FRENATI
Figliuolo a secco:
8 milioni senza
neppure la 1ª dose

q RONCHETTI A PAG. 2

IL TESORIERE LEGHISTA
Radio Padania:
“a u to r ic ic l a gg io”
per Centemero

q BISBIGLIA E PACELLI
A PAG. 5

ALTRO CHE NUOVO ULIVO
Ora tutti i 5Stelle
cercano la Raggi,
sindaca anti-Pd
q DE CAROLIS A PAG. 6

» IL DOCUMENTARIO
La resa di Scalfari
e del suo io: “Silvio
ci ha fatti a pezzi”

» Federico Pontiggia

G iornalista, editore,
politico, scrittore,
ti definisci anche

filosofo e poeta, in più a-
mico del Papa:
a b b a s  t a n z a
per fare di te
u n  m o n u-
mento, abba-
stanza anche
per demolirlo”.
Parlano Donata
ed Enrica, al padre Euge-
nio hanno dedicato il do-
cumentario Scalfari A
Sentimental Journey.
Firmato con Anna Migot-
to, diretto da Michele
Ma l l y.
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DECRETO RIAPERTURE
Privacy abolita:
la Pa si prende
tutti i nostri dati
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Draghi consulta B.
come esperto di fisco

DOPO MANCINI E VIALLI
Bellucci, Raiola&C
Come si fabbrica
un “tr ust” a l l’e stero
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Spunta l'ombra della massoneria

LA CORDATA 
DI DONNA 
BRIGÒ PER 
SALVARE
IL GOVERNO 
CONTE

Forse è nato un leader

PAOLO GUZZANTI a pagina 3

RIFORMISMO 
CALENDA EST

«D
i Donna qui in avvocatura? Ve-
niva sempre con Alpa e Con-
te. È stato portato da loro. Erano 
un sodalizio. Un trio», rivela al 

Riformista il vice presidente della Scuola Su-
periore dell’Avvocatura, Salvatore Sica. Ma le 
ombre si infi ttiscono ancora di più quando in-
contriamo in un caffè di piazza San Lorenzo in 
Lucina un consulente che ha operato per le isti-
tuzioni e che rivela, chiedendoci l’anonimato, di 
aver trattato anni fa una compravendita. «Dove-
vo acquistare un terreno e gli amici del Goi, la 

massoneria, mi indirizzarono per avviare le 
trattative da Luca Di Donna, che ho incontrato 
nello studio di  piazza Cairoli 6. Di quella com-
pravendita non se ne fece niente, ma dall’obbe-
dienza mi dissero che per gli affari importanti 
era il nostro punto di riferimento». Non solo. 
Dall’entourage di Lorenzo Cesa trapela quella 
che ci viene defi nita “una insostenibile pressio-
ne”, in quei giorni di fi ne gennaio scorso in cui 
Conte andava a caccia dei Responsabili per sal-
vare il governo. Eppure Conte dice di aver perso 
le tracce di Di Donna a partire dal 2018. Sarà...

A pagina 5

Aldo Torchiaro

Piero Sansonetti

L’
altra sera mi sono cadute le braccia quan-
do ho sentito dire da Corrado Fromigli, 
nel corso della trasmissione Piazza Puli-
ta, sulla 7, che Rachele Mussolini (prima 

eletta di Fd’I al consiglio comunale di Roma) non 
doveva presentarsi alle elezioni perché con quel 
nome non ne ha diritto e se si presenta diventa 
una apologia del fascismo vivente. E poi mi sono 

cadute di nuovo le brac-
cia quando, siccome 
Guido Crosetto protesta-
va, Formigli gli ha tolto 
la parola. Mi sono detto: 
ma se tra Rachele Mus-
solini e Formigli c’è un 
fascista, non è Rachele...

A pagina 6

La fatwa in Tv contro la consigliera di FdI

Ti chiami Mussolini,
meriti l'inferno

Gian Domenico Caiazza

L
a strepitosa arringa di Piero Calaman-
drei in difesa di Danilo Dolci, che Il Ri-
formista ha avuto il grande merito di 
rilanciare, non è applicabile al caso Lu-

cano. E' infatti l’arringa in difesa di un disobbe-
diente. Danilo Dolci organizzò uno “sciopero 
alla rovescia” e in nome del diritto al lavoro ne-
gato, portò i braccianti siciliani a lavorare terre 

abbandonate nella Trazzera vecchia a Partinico, 
venendo arrestato, processato e condannato. 
Leggeremo con enorme attenzione le motiva-
zioni di questa sentenza contro Lucano, per ca-
pire anche l'evidente intenzione di esemplarità 
del Tribunale. Ma la disobbedienza civile invo-
chiamola con cognizione di causa, nel rispetto 
di una grande storia civile e politica.

A pagina 9

Il caso Lucano, Calamandrei e Danilo Dolci

La disobbedienza    
civile è un'altra cosa



FORZA ITALIA CONTRARIA, LEGA E FDI FAVOREVOLI

Europa spaccata sui migranti:
dodici Stati vogliono un muro

«S e il Milan dà spettacolo è
merito del lockdown. Già a

gennaio del 2020 ho colto il cam-
biamento, coinciso con l’arrivo di
Ibra e Kjaer. Durante quel perio-
do, può sembrare curioso, abbia-
mo avuto tutto il tempo per entra-
re in sintonia da remoto. E quan-
do siamo tornati a Milanello...».
Al Giornale parla Stefano Pioli.

L’INTERVISTA ALL’ALLENATORE DEL MILAN PIOLI

«Milan spettacolo? Merito del lockdown
Fischi a Donnarumma da tifosi delusi»

C
i sarà una ragione se
non è mai successo,
che sia stata Primao Se-

conda Repubblica. Nel quadro
instabile della politica italiana,
che ha sempre consumato go-
verni e presidenti del Consi-
glio senza troppi patemi (...)

Q
uesta storia del Cata-
sto ha dell’incredibile.
In Italia non si pagano
le imposte sulla prima

casa, a parte i casi in cui essa
venga classificata come di lus-
so. La Commissione europea,
molti istituti (...)

di Franco Ordine

il Giornale
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

S
imboli di un cambio di stagione: si
dissolvenell’opinione pubblica il gril-
lismo,malattia infantile del giustizia-
lismo, e quei magistrati, o ex-magi-

strati, che ne sono stati gli eroi finiscono sul
bancodegli imputati. PiercamilloDavigo, l’in-
ventore del teorema per cui i politici sono
«solo colpevoli non ancora scoperti», e Fabio
DePasquale, che hanel suo curriculum inda-
gini dallo spiccato spirito giacobino, da inqui-
sitori hanno cambiato ruolo nel processo e si
sono trasformati in accusati: il primoper aver
diffuso degli atti giudiziari secretati; il secon-
do per aver negato alla difesa nel processo
Eni-Nigeria delle prove adiscolpa degli impu-
tati.
Qualche anno fa sarebbe stato impensabi-

le, ma le fasi politiche cambiano in fretta.
Solo che chi spera in un sistema giudiziario
«giusto», chi è mosso da un sincero spirito
garantista non dovrebbe festeggiare perché
gli ultimi eredi di Robespierre hanno preso la
strada del patibolo come il loro predecesso-
re. Si commetterebbe un grave errore ad affi-
darsi, infatti, agli umori dell’opinione pubbli-
ca che sono di per sé cangianti. Semmai si
dovrebbe approfittare delmomento per crea-
re degli anticorpi nel nostro sistema istituzio-
nale che evitino il riaffermarsi di una filosofia
giustizialista. O, almeno, per riesumare delle
garanzie che, nel furore dell’assalto al Palaz-
zo, sono state cancellate in passato. Più o
meno quello che avvenne in Francia quando
si passò dal Terrore al Termidoro.
Ad esempio, sull’onda di Tangentopoli,

quando i giorni erano cadenzati dagli avvisi
di garanzia, su impulso dei vari Davigo, il
Parlamento di allora abolì, per paura, un isti-
tuto, l’immunità parlamentare (ne è rimasto
solo un surrogato), che serviva, nella mente
dei nostri padri Costituenti, proprio per evita-
re le incursioni del Potere giudiziario sul Pote-
re politico (il fenomeno che ha caratterizzato
trent’anni di Storia patria). Era una sorta di
camera di compensazione inventata nella lo-
gica dei pesi e contrappesi da personaggi del
calibrodi un giurista democristiano comeCo-
stantino Mortati, di un esponente del Pci co-
me Umberto Terracini e di un fondatore del
Partito d’Azione come Piero Calamandrei,
per bilanciare il principio dell’autonomia del-
lamagistratura. Ora, nessuno vuole approfit-
tare della crisi profonda che attraversa il pote-
re giudiziario, con illustri magistrati che si
indagano l’un l’altro o inchieste che nascono
alla vigilia di un’elezione emuoiono il giorno
dopo solo per condizionarne l’esito (vedi l’af-
faireMorisi), perminarne l’autonomia.Giam-
mai. Solo che sarebbe il caso di ripristinare
nella sua interezza la nostra tanto decantata
Costituzione, che prevedeva, appunto, pure
l’immunità, per porre nella nostra Storia un
punto e a capo e dare la possibilità al Parla-
mento di decidere anche in temi di giustizia
senza essere condizionato dalle «solite» in-
cursioni. Sarebbe il primo passo per aprire la
strada ad una profonda riforma della giusti-
zia, non i palliativi dellaCartabia, senza aspet-
tare che sia il popolo attraverso i referendum
a farsi carico dei doveri del legislatore.

CAMBI DI STAGIONE

Fausto Biloslavo

di Nicola Porro

Non c’è solo il casoDiDon-
na a turbare i sonni dell’ex
premier Conte. Sul neo leader
M5s si allunga sempre di più
l’onta del processo per epide-
mia colposa, assieme al mini-
stro Speranza. Dall’ex Oms
Guerra aGori, è corsa a smon-
tare le verità del suo governo
sulla pandemia.

Felice Manti

INCHIESTA SULLA PANDEMIA

Testi e indagati
demoliscono
la tesi Speranza

Contagi in discesa e vaccinazioni in salita
favoriscono le riaperture. Il premierMario Dra-
ghi confida nelle immunizzazioni e prende sul-
le sue spalle per la seconda volta «un rischio
calcolato»: disattende le indicazioni del Comi-
tato tecnico scientifico e forza sulla capienza di
cinema, teatri e discoteche: «La fine della pan-
demia è più vicina». Terza dose agli over 60.

Francesca Angeli e Tiziana Paolocci

a pagina 28

di Paolo Guzzanti

Zacchè a pagina 18

IL PROCESSO

Caso Ubi, assolto Bazoli
e gli ex vertici della banca

alle pagine 10-11

a pagina 8

IL FENOMENO

Agli scrittori
fa paura solo
la vecchiaia
letteraria
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Gianni De Gennaro, arrabbiato per le in-
dagini su Silvio Berlusconi, fece pressioni su
Ilda Boccassini, che però non lo denunciò.
Un’altra rivelazione choc inguaia Ilda la ros-
sa. Caos Csm, Piercamillo Davigo a processo.

IL DECLINO DI MANI PULITE

Boccassini choc
accusa De Gennaro
Davigo a processo

di Augusto Minzolini

Ieri mattina alle 11.30 il premier Draghi chiama Silvio Berlusconi.
Il colloquio rientra nella serie di incontri che il presidente del Consi-
glio tiene con i leader dei partiti, però salta agli occhi la tempistica di
una telefonata che arriva ameno di ventiquattro ore dall’incontro tra
il premier e il leader della Lega. Era necessario, da parte del Carroc-
cio, ricucire lo strappodellamancatapresenzadei suoi rappresentan-
ti nel Cdm che ha licenziatomartedì scorso la delega fiscale.

L’INTESA

PATTO SULLE TASSE
Draghi telefona a Berlusconi, accordo sul fisco

e sulla manovra: niente aumenti, stabilità e riforme

CONTE NEI GUAI

Lodovica Bulian  a pagina 8

Di Donna e tutte quelle anomalie
da commissione d’inchiesta

COMPAGNO L’ex premier Giuseppe Conte a un comizio in Sicilia

Dodici Paesi della Ue chiedono alla Commis-
sione di Bruxelles di finanziare muri e barriere
per fermare i migranti. Anche la Slovenia è d’ac-
cordo, ma non ha firmato la lettera, ricoprendo
il ruolo di presidenza di turno dell’Unione euro-
pea. Quasi la metà degli Stati membri non solo
è favorevole ai muri, ma vorrebbe che fosse il
bilancio comunitario a pagarli.

segue a pagina 2

La strada al Colle
è meno tortuosa
di Adalberto Signore

segue a pagina 2

Catasto, riforme
e soliti trucchetti

MA IN 8 MILIONI SONO ANCORA SENZA VACCINO

Il virus frena, l’Italia riparte
Draghi: fine pandemia vicina

Borgia a pagina 3

Rosso
Malpelo

»

Vecchi arnesi
e tristi figuri

con Cesaretti, Fabbri e Micalessin alle pagine 12-13 a pagina 5

LE ANALISI
servizi a pagina 7

a pagina 26

di Massimliano Parente



LACORSAAL CAMPIDOGLIO

Michetti incontra laRaggi
ECalendaspaventailPd:
«NonappoggioGualtieri»

Se Formigli
e la Gruber non fanno
parlare chi invitano,
non serve andare

nelle loro trasmissioni
a senso unico

 Coletti e Conti a pagina 16

Il TempodiOshø

Nuoveproteste per gli orari differenziati: «L’uscita alle 15 è disumana»

Studenti in rivolta contro i doppi turni

TelefonataDraghi-Cav
Okalla riformadelcatasto  Cicchitto a pagina 2

 segue a pagina 3

 Carta e Mazzoni a pagina 5

Maa spese dei singoli Stati

La svolta trumpiana dell’Ue
«Sì aimuri antimigranti»

DI CARMEN GUADALAXARA

«Sognavo l’abito
bianco quando ero
piccola. Ora non lo

sogno più, ma non lo esclu-
do. Sono serena e vado
avanti. C’è stata un’evolu-
zione in me però quella è
fisiologica – confessa Anna

Tatangelo. È ovvio che sono
comunquesoddisfattaegra-
tadi tuttoquello chehoavu-
to in questi anni. Una volta
che prendi in mano la tua
vita, hai voglia veramente
di fermarti e di dire: ma da
adesso in poi me le voglio
godere le cose».AnnaTatan-
gelo, una donna forte, (...)

«Il mio sogno? Sposarmi»
Tatangelo rivela: «Ai matrimoni piango»

 Segue a pagina 26

Cattivimaestri

Adesso la sinistra fa la morale
ma ha usato ilmetodoMorisi

Intervista alla cantante

 Frasca a pagina 9

Allarmesonsfascisti

 De Leo alle pagine 6 e 7

Tiro contro Giorgia Meloni e Matteo Salvini in ogni talk tv dove li accusano di essere a capo di un esercito nero

San Dionigi vescovo

DI FRANCO BECHIS

Fatto il primo turno, tocca al secondo.
Ma non cambia il menù: fare affogare
in un profondo sugo nero l’intero cen-

trodestra con la sola eccezione di Forza Ita-
lia, perché il «Cavaliere Nero» non ha più la
forza elettorale di un tempo. Non si parla
d’altro in ogni talk show tv che delle puntate
dell’inchiesta di Fanpage che punta a dipin-
gere di nero sia Giorgia Meloni che Matteo
Salvini. Colpo all’una e colpo all’altro, e poi
ore di dibattito e indignazione come abbia-
mo visto giovedì sera nella trasmissione di
Corrado Formigli e la sera dopo (...)
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Inchiesta mascherine, agli incontri tra l’imprenditore umbro e l’avvocato amico di Giuseppe Conte era presente l’alto ufficiale Enrico Tedeschi

Con Buini e Di Donna un generale dei servizi segreti

Tesei: “Ast essenziale per la ricchezza della regione”

FOLIGNO

Torna la festa degli aquiloni
Week end al ciclodromo

PERUGIA

Baracconi, oggi aprono
tra divieti e green pass

PERUGIA

K La previsione del Pro-
dotto interno lordo per il
2022 in Umbria è in linea
con quella di quest’anno e
si attesta sopra al 4%. E’
quanto stima Acacia
group in base ai dati attin-
ti dal monitoraggio delle
imprese regionali. La quo-
ta è assimilabile al dato na-
zionale 2021. Questo, se
confermato, significa ri-
presa stabile dell’econo-
mia per il cuore verde. Un
primo sussulto è già stato
registrato ad inizio anno.
Rispetto al primo trime-
stre 2020 nello stesso pe-
riodo dell’anno in corso
l’aumento del Pil “si atte-
sta a +18%”, sottolinea
Acacia group. I settori trai-
nanti sono la grande distri-
buzione, l’alimentare e
l’information technology.
Il modello umbro, stando
a questa analisi, ha resisti-
to alla crisi pandemica e
ha tamponato una possibi-
le crisi occupazionale. Ed
è già in fase di ripartenza.

a pagina 5 AntoniniAst in primo piano La presidente Tesei durante il suo intervento alla conferenza indetta a Terni dall’Assemblea legislativa dell’Umbria a pagina 29 Mosca

a pagina 26

PERUGIA

K C’era Enrico Tedeschi,
generale ai vertici dell’Ai-
se, all’incontro fra Luca Di
Donna e l’imprenditore di
Assisi Giovanni Buini. Di
Donna è indagato per traf-
fico di influenze nelle for-
niture durante l’emergen-
za Covid. “Tedeschi non si
è presentato come genera-
le dei servizi”, ha rivelato
Buini. a pagina 10

a pagina 15

Ripartenza: la crescita del Prodotto interno lordo viene confermata in linea con l’anno in corso

L’Umbria corre: Pil +4% anche nel 2022

a pagina 3 Lemme

La soddisfazione del premier

Draghi: “Grazie ai vaccini
fine pandemia più vicina”

VOLLEY

Sir -1 al via della stagione
Grbic: “Iniziamo bene”

CALCIO
Ternana in amichevole
A Coverciano sfida
di lusso con l’Empoli

a pagina 2 Di Nitto

Bastia Umbra
Denunciato
pirata della strada

Nessuna certezza sul dopo Mattarella

Elezioni per il Quirinale
Rebus candidati e date

Primo piano

a pagina 13

Sport

a pagina 40 Fratto

CALCIO

Grifo, test con la Primavera
Prove in vista del Brescia

a pagina 39 Forciniti

a pagina 42 Grilli

a pagina 41 Forciniti

a pagina 7

UMBRIA

All’asta case e uffici dello Stato BASTIA UMBRA

K Un 24enne ha provoca-
to un incidente ed è scappa-
to non prestando soccorso
alla giovane donna rimasta
coinvolta nell’impatto. I ca-
rabinieri lo hanno rintrac-
ciato. L’uomo è stato den-
nunciato e gli è stata ritirata
la patente.

a pagina 18

PERUGIA

Grave 26enne dopo schianto

CALCIO

Gubbio contro Pontedera
Bulevardi e Arena ok
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Perché i popoli siano fratelli, la preghiera deve salire incessante al Cielo
e una parola non può smettere di risuonare in terra: pace.

#FraternityForFuture Papa Francesco
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Su questa pietra

a vaticanista dell’Ansa Giovanna Chirri
è la giornalista che l’11 febbraio del
2013 diede per prima al mondo la

notizia delle dimissioni di Benedetto XVI. Uno
scoop sensazionale, che tuttavia non le procurò
né riconoscimenti né gloria; anzi, furono in molti
– perfino all’interno della stessa Ansa – a cercare
di sminuire la portata di quell’eccezionale colpo
giornalistico. Andata in pensione, qualche anno
dopo Giovanna ha poi raccontato in un e-book la
storia di quello scoop e tutte le vicende connesse.
Il libro, intitolato I coccodrilli di Ratzinger (in
gergo i "coccodrilli" sono i pezzi che si tengono
pronti in caso di morte improvvisa di un
personaggio), va in realtà molto oltre la narrazione
di una vicenda personale e apre uno spaccato
tanto desolante quanto realistico sui tanti vizi e le
pochissime virtù di una professione dove oggi
dilagano invidie e gelosie, servilismo, carrierismo,
ignoranza, e dove quasi più nessuno si "consuma
le scarpe", sempre come si dice in gergo, per
assicurarsi notizie di prima mano. E così tutto si
riduce a un gigantesco, continuo "copia e incolla"
da Internet, senza che si verifichi niente perché
non c’è tempo, né voglia, di farlo.
Il libro di Giovanna Chirri – nella sua sostanza,
una lezione un po’ amara su quel che dovrebbe
essere un giornalismo davvero virtuoso – mi è
tornato in mente qualche giorno fa, leggendo il
comunicato che ha accompagnato la
pubblicazione del titolo scelto da Francesco per il
Messaggio della prossima Giornata delle
comunicazioni sociali, «Ascoltate!». «Dopo il
Messaggio del 2021, centrato sull’andare e vedere
– si legge nella nota –, nel suo nuovo Messaggio
per la Giornata mondiale del 2022 papa Francesco
chiede al mondo della comunicazione di
reimparare ad ascoltare... L’ascolto è
fondamentale anche per una buona informazione.
La ricerca della verità comincia dall’ascolto. E così
anche la testimonianza attraverso i mezzi della
comunicazione sociale. Ogni dialogo, ogni
relazione comincia dall’ascolto. Per questo, per
poter crescere, anche professionalmente, come
comunicatori, bisogna reimparare ad ascoltare
tanto. Gesù stesso ci chiede di fare attenzione a
come ascoltiamo. Per poter veramente ascoltare ci
vuole coraggio, ci vuole un cuore libero e aperto,
senza pregiudizi. In questo tempo nel quale la
Chiesa tutta è invitata a mettersi in ascolto per
imparare a essere una Chiesa sinodale, tutti siamo
invitati a riscoprire l’ascolto come essenziale per
una buona comunicazione».
Proprio così. Ascoltare. Avere l’umiltà di non
limitarsi a sentire ma – appunto – ascoltare. Due
cose molto diverse. Per chi fa informazione andare
e vedere, così come ascoltare, fa la differenza tra la
sciatteria e un mestiere interpretato per quello
che è realmente, e cioè un autentico servizio. Una
missione. Se non lo si interpreta così, si finirà
scivolare irreversibilmente verso quanto
Francesco denunciava nel messaggio dello scorso
anno. Il rischio di un’informazione fatta di
«giornali fotocopia o notiziari tv e radio e siti Web
sostanzialmente uguali, dove il genere
dell’inchiesta e del reportage perdono spazio e
qualità a vantaggio di un’informazione
preconfezionata, "di palazzo", autoreferenziale,
che sempre meno riesce a intercettare la verità
delle cose e la vita concreta delle persone, e non sa
più cogliere né i fenomeni sociali più gravi né le
energie positive che si sprigionano dalla base della
società».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Andare, vedere, ascoltare:
chi informa è in missione

SALVATORE MAZZA

Dalla prima pagina

LA BESTIA NON È IMBALSAMATA
on tutti populisti, ma qui vin-
cono ancora e sempre, nel si-

lenzio generale, le parole d’ordine
della sicurezza, del decoro, del
"padroni a casa nostra". È una sin-
tesi forse un po’ brutale, ma con la
realtà bisogna fare i conti. Per que-
sto, non basta evocare lo "spirito
di comunità", ma occorre co-
struirlo e rianimarlo dal basso,
mettendoci testa e cuore, spor-
candosi le mani.
Da ultimo, resta la questione dei
registri comunicativi e di chi li in-
terpreta: il leader e il suo linguag-
gio. La fast politics, la politica su-

perveloce, permette sempre più
facilmente di bruciare e creare
nuovi capi carismatici: laddove u-
na volta era necessario studiare e
avere un cursus honorum, oggi è
sufficiente costruire il personag-
gio giusto al momento giusto per
intercettare l’onda e cavalcarla. Il
popolo vuole questo e il popolo
ha sempre ragione. A patto poi che
l’animale politico non si trasfor-
mi in una "bestia", pur di avere un
voto in più. E magari di sfigurarsi
e persino divorarsi da solo.

Diego Motta
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Caro direttore,
pietà è morta. E la misericordia è agonizzante.
Ernest Johnson, 61enne afroamericano affetto
da gravi deficit intellettuali, che uccise tre di-
pendenti d’una stazione di servizio durante u-
na rapina nel 1994, è stato condannato a mor-
te, ucciso con una iniezione letale nello Stato
americano del Missouri. Non sono serviti – co-
me “Avvenire” ha sottolineato in cronache e
commenti – gli appelli alla clemenza rivolti da
papa Francesco all’inflessibile governatore del-
lo Stato Mike Parson. Non è servito che l’uomo
condannato avesse le capacità intellettive d’un
bambino. Evidentemente, in America, soprat-
tutto i repubblicani continuano ad essere affe-
zionati alla barbara e inumana pena capitale.
Evidentemente, diversi politici Usa sono av-
vezzi a violare allegramente e impunemente
l’ottavo emendamento della Costituzione, che
proibisce di mandare al patibolo le persone
mentalmente disabili. Eppure, tanti cittadini, a
varie latitudini, continuano a ritenere che la
pena di morte sia un medievale e immorale
strumento di annientamento, nient’altro che
un ferrovecchio della storia, che, prima o poi,
per la via diplomatica e della persuasione, verrà
abolito in tutto il mondo.

Marcello Buttazzo
Lequile (Le)

Non smettiamo di scrivere di quell’abominio
che è la pena di morte proprio perché le co-
scienze sui ribellino e la riprovazione di tanti
pesi sul cuore di chi, in ogni parte del mondo,
decide di spegnere altre vite, anche fragili e
malate, in nome della legge e persino invo-
cando Dio. Ogni persona che viene messa a
morte per noi cristiani, qualunque sia la col-
pa che porta o di cui è accusato, ha anche il
volto dell’Innocente ed è parte della carne pia-
gata del nostro Dio crocifisso. Sono sempre più
convinto, gentile e caro amico, che ognuno di
noi deve continuare a fare la propria parte, an-
che solo non tacendo dolore e indignazione,
perché la misericordia curi l’umanità e la pietà
torni viva. (mt)

IL GREEN PASS CONSENTA LA LIBERTÀ
DI STARE ACCANTO AI CARI MORENTI
Gentile direttore,
purtroppo, nonostante il Green Pass in vigore
da circa un mese, persistono importanti limi-
tazioni all’assistenza ai propri cari morenti in
regime di ricovero anche negli Hospice, seppur
a macchia di leopardo, con differenze in di-
pendenza delle decisioni territoriali. Ciò, in-
credibilmente, è ancora realtà di cui quasi nes-
suno pare occuparsi, anche in questi giorni in
cui infine l’andamento della pandemia, grazie
a vaccinazioni e a Green Pass progressivamen-
te estesi, ha portato ad ampliare le possibilità
di accesso a spettacoli culturali e sportivi. Il di-
ritto alla assistenza ai morenti è stato ovvia-
mente sospeso durante le gravi fasi pandemi-
che, ma dovrebbe poter essere ora pressoché ri-
pristinato e serve una direttiva nazionale uni-
voca per garantire al morente di avere accanto
i familiari. Il Green Pass è stato definito «stru-
mento di libertà» e per attività lavorative, di for-
mazione e ludiche effettivamente lo è. Non è più

accettabile che non lo sia anche per consenti-
re di vivere l’affettività unica e irripetibile del fi-
ne vita di una persona. La vicinanza delle per-
sone care è fondamentale, ma come è noto e
come dichiarato anche dall’Oms, le cure pal-
liative sono rivolte sia al paziente sia ai familiari
che possono vivere in modo patologico il loro
lutto. A ben pensarci, la morte con accanto chi
si ama è un diritto ubiquitario, che davvero può
riguardare tutti. Coloro che si trovano in con-
dizione di poter decidere, lo facciano.

Marco Ceresa, medico

«ANCH’IO VOGLIO ESPRIMERE
LA MIA SOLIDARIETÀ A LUCANO»
Gentile direttore,
sono abbonata da più di 40 anni ad “Avvenire”.
Ho letto e molto apprezzato l’intervento pub-
blicato il 2 ottobre, a firma del professor Euge-
nio Mazzarella. Condivido pienamente la spe-
ranza che l’Europa rinunci alla somma di
500mila euro che Mimmo Lucano dovrebbe re-
stituire in base alla recente sentenza di primo
grado. Condivido la proposta di aprire una sot-
toscrizione per predisporre un fondo teso ad
alleggerire il peso della condanna, se questa
dovesse essere confermata nei successivi gra-
di di giudizio, e che faccia sentire a un nostro
fratello l’appoggio e la condivisione di tanti cit-
tadini spinti da spirito di solidarietà umana e,
per chi crede, cristiana. Per questo mi sento in
perfetta sintonia con le lettere pubblicate il 5 ot-
tobre e con la sua risposta.

Concetta de Angelis
Napoli

CHI SONO DAVVERO I POLITOLOGI
(TRA SCIENZA, FILOSOFIA E CRONACA)
Gentile direttore,
ho letto lo sfogo di Goffredo Fofi («Per capire il
mondo, inutile chiedere ai politologi», “Avveni-
re”, 1 ottobre). Ne condivido più di un passag-
gio, ma ha sbagliato bersaglio: Michael Walzer
non è un politologo (cioè un cultore di Scien-
za politica), ma un filosofo politico. La scienza
politica avrà, anzi ha, molti difetti, fra cui quel-
lo, che si sta aggravando, di sprofondare – per
invidia dell’economia – nella quantificazione,
pensando che numeri e programmi compute-
rizzati possano sostituire la riflessione teorica.
Però, se praticata in coerenza con gli insegna-
menti dei suoi padri fondatori, ha un pregio:
proprio quello del realismo, dello studio dei fat-
ti, di rifiuto delle facili idealizzazioni. Chi legga
i libri di Giovanni Sartori non farebbe fatica ad
accorgersene. Grazie dell’attenzione

Marco Tarchi
Professore ordinario di Scienza politica

Università di Firenze

Provocanti le analisi (anche politologiche) del
filosofo politico Michael Walzer, scintillante
come sempre la pur amara riflessione di Gof-
fredo Fofi e brillante, gentile professor Tarchi,
la sua controreplica a difesa della categoria
degli scienziati della politica. Ma si farà sem-
pre prima a dire (e scrivere, soprattutto nei ti-
toli) politologo che filosofo della politica... Non
se la prenda e non inorridisca per il fatto che
la qualifica viene attribuita anche a più di un
giornalista... (mt)

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it; Fax 02.67.80.502 

A voi la parola

Basta pena capitale
perché pietà non muoia
e la misericordia
possa curare l'umanità

CRITICHE AL GOVERNO PER LA GESTIONEPANDEMIA

600 fazzoletti bianchi a Copacabana
La protesta per le vittime del Covid

Seicento fazzoletti bianchi stesi sulla spiaggia di Copacabana
(foto Ansa). È la protesta organizzata da una Ong, Rio de Paz,
sulla famosa spiaggia di Rio de Janeiro. Una protesta contro il
governo brasiliano per i quasi 600mila morti di Covid-19. I
fazzoletti sono stati posati sulla sabbia per asciugare «le lacrime
perdute» dai parenti. «La maggior parte della colpa ricade per
primo sul governo federale, per la mancanza di empatia del
presidente Jair Bolsonaro, che non ha incoraggiato l’uso delle
mascherine», ha affermato il leader della Ong, Antonio Carlos
Costa. Fotogallery su avvenire.it.

la vignetta

MATTEO LIUT
Il  santo del giorno

uidati da una “luce gentile” i cristiani
sanno riconoscere con il cuore la verità,

perché in essa colgono il battito del cuore di
Dio. E san John Henry Newman fu testimo-
ne proprio di questa ricerca delicata e
profonda, amorevole ma decisa, vivendo il
passaggio dalla Chiesa anglicana a quella cat-
tolica non come una semplice conversione
ma come un momento felice di approdo al
porto ricercato da sempre. Era nato a Lon-
dra il 21 febbraio 1801, figlio di un banchie-
re anglicano e di madre discendente dagli u-
gonotti francesi. Fin da giovane si sentì chia-
mato a servire Dio. Intellettuale e filosofo

brillante, divenne un punto di riferimento
per tanti suoi contemporanei. Divenuto poi
prete anglicano, il suo pensiero si rivolse sem-
pre più alle radici della Chiesa, sentendosi
in qualche modo sempre più vicino a quel-
la cattolica. Dopo un periodo travagliato nel
1845 divenne cattolico; completati gli studi
a Roma nel 1847 fu ordinato prete. Entrato
tra gli Oratoriani, dopo il ritorno in patria
non ebbe vita facile, ma riuscì a far prevale-
re la luce della verità. Creato cardinale nel
1879, morì nel 1890 a Birmingham.
Altri santi. San Dionigi e compagni, vesco-
vo e martiri (III sec.); san Giovanni Leonar-
di, sacerdote (1541-1609).
Letture. Romano. Gl 4,12-21; Sal 96; Lc
11,27-28.
Ambrosiano. Dt 16,1-8; Sal 98 (99); Eb 11,22-
29; Lc 22,7-16.
Bizantino. 2Cor 1,8-11; Lc 5,27-32.

G

John Henry Newman

Trovò nella Chiesa cattolica
il “porto” che stava cercando

Press Party

ulle radici dell’astensionismo i quotidiani finora hanno indagato
pochissimo. Come se fosse un’inezia o un mistero insondabile.

Ma che tra i tanti interlocutori – politologi, sociologi, psicologi... –
si vada a sentire il parere di un arcivescovo, e su un quotidiano or-
gogliosamente laico fin dalle fondamenta, è curioso. O forse no: af-
fiora perfino in quelle redazioni la sensazione che un uomo di Chie-
sa, già parroco a Trastevere, possa saperne di più degli umori del po-
polo. Così Ilaria Venturi (“Repubblica”, 7/10) intervista il cardinale
Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna. Titolo: «L’astensionismo è un
segnale molto serio. In politica serve passione». Dichiara Zuppi:
«Dobbiamo fare in modo, soprattutto adesso, che torni la passione
per la politica e il primo modo affinché torni è farla bene». E come
la si fa bene? Ad esempio – è il consiglio al nuovo sindaco di Bolo-
gna – «facendo il bene di tutti. Vale per ogni amministratore. Dopo

tanta sofferenza, dobbiamo insistere su questo: condividere le dif-
ficoltà e moltiplicare per ciascuno le occasioni di speranza».
Qualche altra indicazione utile la si trova dove non te l’aspettere-
sti. Gian Antonio Stella (“Corriere”, 8/10) intervista la schermitri-
ce Bebe Vio. Le chiede del suo incontro con il commissario euro-
peo Ursula von der Leyen. E Bebe individua la qualità di un leader
che più ne sottolinea l’intelligenza: anziché celebrare se stesso,
guarda negli occhi e ascolta, è attento e curioso: «Di solito le per-
sone così fanno di tutto per farti sapere che sono sì gentili ma in-
somma stanno un po’ più in alto... Lei no. Ha fatto ai miei e a me
un sacco di domande e vuoi sapere? Era davvero interessata a quel-
lo che rispondevo».
Infine, un atto di giustizia. Pochi personaggi pubblici sono og-
getto di battute e ferocia più di Lapo Elkann. Nei giorni scorsi, con
discrezione, si è sposato con la portoghese Joana Lemos. Ne scri-
ve sul “Giornale” (8/10) Tony Damascelli: «È la prima donna che
mi sta accanto non cercando la visibilità o per soldi (...). Come me
sente il bisogno di restituire quello che ha avuto dalla vita». Avanti
così, Lapo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

S

UMBERTO FOLENA

Uno squarcio sull’astensionismo
e uno sguardo interessato sull’altro

Le lettere al direttore vanno indirizzate a
lettere@avvenire.it, specificando l’argomento

nell’“oggetto”. I testi non devono superare i 1.500
caratteri spazi inclusi e vanno scritti nel corpo

dell’email (senza allegati). Le lettere selezionate
per la pubblicazione possono subire interventi

redazionali.
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TRAGEDIA NO VAX

La Lega di lotta non funziona

Salvini obbligato
a tornare
governista

La storia di una Lancia Fulvia a Conegliano

Parcheggiata da 47 anni
«Ormai è un monumento»
Bolognini a pagina 17

Effetto petrolio, spesa a prezzi stellari
Superati gli 80 dollari al barile, non accadeva dal 2014. Fare il pieno di benzina e metano per auto costa ogni giorno di più
Il caro trasporti trascina in alto i prodotti alimentari, per le famiglie stangata da 250 euro. Appello al governo: meno imposte

Continua a pagina 2

La richiesta di dodici Paesi a Bruxelles

L’Europa anti migranti
«Soldi Ue per fare i muri»
Comelli e Caccamo a pagina 7

Servizi alle pagine 3 e 5

In una immagine d’archivio,
una manifestazione

contro il vaccino anti Covid
e contro il Green passBruno Vespa


incontro a cadenza set-
timanale (più o meno)
con il premier Mario

Draghi è il risultato più rilevan-
te ottenuto dal leader leghista
Matteo Salvini in un momento
assai delicato.
Se una lettura attenta dei risul-
tati elettorali nei comuni medi
e piccoli è meno disastrosa di
quanto si pensi, l’immagineme-
diatica complessiva uscita dal-
le urne è di un partito indeboli-
to, diviso, con una guida oscil-
lante.
Si è parlato di nuovo di due Le-
ghe, una di lotta, l’altra di go-
verno, di un congresso antici-
pato, addirittura di una scissio-
ne.

MUORE A 68 ANNI, SI ERA CURATO SEGUENDO SITI PSEUDO SCIENTIFICI
LA RETE ONLINE CHE PROPAGANDA TERAPIE E FARMACI ALTERNATIVI

Perego
a pagina 9

La viceministra Alessandra Todde

«Gkn, vertenza
lunga e difficile
Ma io ci credo»
Caroppo nel Fascicolo Regionale

Arezzo, la ragazza precipitata dal balcone

Sospesa la carcerazione
dei due condannati
dopo la morte di Martina
Pontini nel Fascicolo Regionale

DALLE CITTA’

Trasporti

Addio all’Ataf
Da novembre
tocca ad Autolinee
Baldi in Cronaca

La Fiorentina: «Mai più al Franchi»

Insulti a Koulibaly
Daspo di 5 anni
al tifoso razzista
Servizi nel Qs e in Cronaca

La vertenza

Chiude a sorpresa
la Giga Cucine
In quaranta
perdono il lavoro
Morviducci in Cronaca
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Anziana picchiata e cacciata di casa
Novantenne, ha vissuto un inferno: genero e figlia le hanno fatto pignorare la pensione. Raffica di denunce

ALL’UMBRIAFIERE

Eurochocolate
verso il sold out
Già venduti
30mila biglietti
Stangoni a pagina 14

A. Angelici a pagina 7

SCOPERTE NUOVE AGGHIACCIANTI FOTO FATTE AL BIMBO UCCISO E POSTATE

IL DELIRIO SOCIALIL DELIRIO SOCIAL
DELLA MAMMADELLA MAMMA
Minciaroni a pagina 3Minciaroni a pagina 3

Domani il grade evento: obiettivo sicureza

Marcia della Pace
Tra divieti
e stupori hi-tech
Perugia-Assisi: deviazioni e chiusure al traffico
E un disabile sarà ’presente’ grazie a un robot

A pagina 11

Le sfide della nostra economia

La governatrice
«Ast ad Arvedi,
è un’occasione»
La Tesei si definisce molto fiduciosa
«Sono previsti investimenti importanti»

Cinaglia a pagina 9

La voglia di ripartenza

«Capienza allargata
Ora cinema e teatri
tornano a respirare»
S. Coletti e Papalia a pagina 4

Lotta al Coronavirus, lo stallo

Un cittadino
su cinque
non è vaccinato
Nucci a pagina 5

BASTIA UMBRA

Causa un incidente
e poi scappa
Individuato
giovane ’pirata’
A pagina 14

Il caso: Nocera Umbra vs Gualdo

Caparvi, nervi tesi
con Presciutti
per la frazione
divisa a metà
Orfei a pagina 10

Il Consiglio di Stato dice sì

Contadino scoprì
tomba etrusca
«Ha diritto
a un premio»
Valdesi a pagina 7



SIMONA MUSCO A PAGINA 3

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

IL REFERENDUM

Eutanasia: depositate
più di un milione

di firme in Cassazione

MARK ELLIS - DIRETTORE IBA

M ezzo pool di Mani pulite rischia 
il processo. 
A trent’anni dall’inchiesta che 

segnò la politica del Paese, questa vol-
ta a finire al centro della scena – da ac-
cusati e non da accusatori – sono pro-
prio loro: i pubblici ministeri milane-
si. 
Il tutto mentre si avvicina il giorno 
dell’addio alla procura meneghina di 
Francesco Greco, che invece è l’uni-

co, al momento, a poter tirare un respi-
ro di sollievo, grazie alla richiesta di 
archiviazione  avanzata  dal  collega  
Francesco Prete, a capo della procura 
di Brescia, per l’accusa di omissione 
d’atti d’ufficio. 
La stessa procura ha notificato giove-
dì l’avviso di conclusione delle inda-
gini a carico di Piercamillo Davigo e 
Paolo Storari, accusati di rivelazioni 
di atti d’ufficio, nonché a Fabio De Pa-

squale e Sergio Spadaro (nel frattem-
po passato alla procura europea) per 
rifiuto d’atti d’ufficio. 
Vicende distinte, ma legate tra di loro 
da un filo sottile che porta il nome di 
Piero Amara, l’ex avvocato esterno 
dell’Eni che ha fatto esplodere la pro-
cura di Milano e sulla cui credibilità 
ci sono ancora non pochi dubbi.

il signore 
della pac
sdasdas

sdasdasde

avocata
trans
dsadas
sdasdas

Eutanasia: depositate
più di un milione
di firme in Cassazione

«Noi avvocati impegnati
in tutto il mondo a difesa
dei diritti fondamentali»

LA STORIA 

Il migrante
che per vivere
vende secchi
d’acqua calda
a 50 centesimi

Eutanasia: depositate più 
di un milione di firme in Cassazione

VINCENZO IMPERITURA A PAGINA 10FRANCESCA SPASIANO A PAGINA 8

GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 9

«La Lega tirerà
la corda ma 
non la spezzerà.
Garantisce
Giorgetti...»

L’AGGRESSIONE CONTRO IL DIFENSORE D’UFFICIO DI UNA 44ENNE ACCUSATA DI OMICIDIO

«Io, avvocato, sotto
attacco come se fossi 
complice della donna 
che difendo»

«Casse vuote al Mef», non c’è copertura
per la nuova legge sull’equo compenso

L a vecchia baraccopoli era stata 
abbattuta in favore di telecame-
ra da Salvini nel 2019. Tra le ba-

racche della nuova, poco più in là, 
lavora Keità, che passa tutto il gior-
no a tenere vivo il fuoco sotto i bido-
ni colmi d’acqua messa a scaldarsi. 
La vende 50 centesimi a secchio: 
tanto costa la dignità umana nella 
favelas di San Ferdinando.

V ergognati, schifoso, vai a zappare - Mettete in carcere l'av-
vocato - buttate ar gabbio pure l'avvocato - cosa spinge un 
avvocato a difendere una pazza assassina? - Senza dignità, 

azzeccagarbugli - sciacallo che sguazza nella melma». Sono so-
lo alcuni dei messaggi rivolti sui social, a commento di alcuni 
articoli sulla vicenda, all'avvocato Enrico Renzoni del Foro di 
Perugia, difensore della 44enne ungherese - Erzsebet Katalin 
Bradacs - accusata dell'omicidio del figlio di due anni. Un'accu-
sa terribile che può suscitare sdegno, ma lo sconfinamento nel 
disprezzo e nell'odio verso il difensore sono incomprensibili. 

VALENTINA STELLA A PAGINA 2

INDAGINI CHIUSE E PROBABILE RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO PER DAVIGO E DE PASQUALE

Mezza procura di Milano
ora rischia il processo
A quasi trent’anni da Mani pulite quattro magistrati potrebbero finire
alla sbarra: «Hanno diffuso i verbali di Amara e ostacolato la difesa»

I l professor Roberto D’Alimonte, 
docente di sistema politico ita-
liano alla Luiss-Guido Carli, ri-

tiene che il voto delle Amministra-
tive non porterà la Lega fuori da go-
verno perché «dietro a Giorgetti 
c’è una Lega del Nord che impedi-
rà a Salvini colpi di testa tipo Pa-
peete».  E  poi:  «Queste  elezioni  
hanno confermato un trend che i 
sondaggi da molti mesi avevano 
pronosticato, e cioè che la Lega sta 
perdendo consensi soprattutto in 
due direzioni: verso l’astensioni-
smo e verso Fratelli d’Italia».

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

ERRICO NOVI A PAGINA 7

ROBERTO D’ALIMONTE
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